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GIUM M ARRA, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Invio di proposte di legge alle commissioni le ­
gislative.

PRESID ENTE. Comunico che le seguenti 
proposte di legge, già annunzia te all’A ssem ­
blea nella  seduta del 13 giugno scorso, sono 
sta te  inv iate alle commissioni legislative, di 
seguito indicate, in data odierna:

— « C ontributo speciale della Regione al 
Comune di S iracusa p e r costruzione di allog­
gi popolari » (367), di iniziativa degli onore­
voli D ’A gata ed  a ltri: alla 6“ Commissione 
degislativa « Lavori pubblici, comunicazioni, 
trasp o rti e turism o » ;

— « Istituzione di una ca tted ra di storia 
della m usica presso l ’U niversità degli studi 
di C atania » (368), di iniziativa degli onorevo­
li M arraro  ed a ltri: alla 6a Commissione le ­
gislativa « P ubblica istruzione » ;

— « C ontributo  della Regione per la  costru ­
zione di un  San tuario  dedicato alla M adon­
na delle lacrim e di Siracusa » (369), di in i­
ziativa degli onorevoli Lo M agro ed altri: 
a lla  2a Commissione legislativa « F inanza e 
patrim onio  » ;

— « Disciplina dei con tra tti ag rari » (370), 
di iniziativa degli onorevoli Ovazza ed a ltri: 
alla 3“ Commissione legislativa « A gricoltura 
ed alim entazione».

Richiesta di procedura d’urgenza per l’esame di
una proposta di legge.

PRESID ENTE. L ’ordine del giorno reca la 
rich iesta di p rocedura d ’urgenza per l ’esame 
della proposta di legge « D isciplina dei con­
tra t t i  ag rari » p resen ta ta  dagli onorevoli 
Ovazza ed a ltri ed anunzia ta a ll’Assemblea 
in data  13 giugno 1957.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. O norevole P residente, l ’impor­
tanza e l’urgenza della proposta di legge non 
hanno bisogno di illustrazione, tan to  che an­
che il Governo, ravvisando questa esigenza 
ha annunziato  che p resen terà  in  proposito un 
disegno di legge. P e r questi m otivi di urgen­
za obiettiva ed in  considerazione del fatto  che 
il disegno di legge da noi p resen tato  è il fru t­
to  delle lo tte  dei contadini siciliani in tu tti 
questi anni, invitiam o i colleghi a votare la 
procedura d’urgenza.

RUSSO M ICHELE. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO M ICHELE. S ignor P residen te ed 
onorevoli colleghi, a nome del m io Gruppo, 
m i associo alla rich iesta di procedura d’u r­
genza con relazione scritta  data l ’im portan­
za della m ateria , l ’a ttesa  esistente tra  le ca­
tegorie in teressate  e il ritardo  con il quale, 
in un  certo senso, si esam ina l ’argomento.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Ma associo alla richiesta di 
procedura d ’urgenza con relazione scritta.

CELI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CELI. Signor P residente, dichiaro di asso­
ciarm i alla richiesta di p rocedura d ’urgenza 
tes té  form ulata.



PETTINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETTINI. Onorevole P residente, onorevoli 
colleghi, non svelerò un  segreto nè darò una 
notizia inattesa, nuova e folgorante se ricor­
derò che la posizione del partito  a cui appar­
tiene il G ruppo, del M ovim ento sociale ita ­
liano, nella questione dei p a tti agrari, anche 
in sede nazionale, è questa: noi riteniam o 
che questa m ateria  non sia e non debba es­
sere oggetto di disposizioni legislative, bensì 
di accordi e con tra tti sindacali. Non conosco 
naturalm ente ancora il contenuto del proget­
to di legge p resen ta to  dalle sinistre, m a per 
questa osservazione pregiudiziale e di ca ra t­
tere generale, non m i occorre conoscerne il 
contenuto.

Un secondo punto  di vista vorrei enuncia- 
ciare: il dubbio che noi abbiam o cirqa la 
competenza di questa Assemblea, non a in­
cidere nei rapporti p riv a ti — punto  sul quale 
la Corte Costituzionale si è già afferm ativa- 
niente pronuncia ta — m a a legiferare in que­
sta m ateria in guisa che, eventualm ente, ven­
gano modificati i tra tt i  essenziali del profilo 
giuridico di alcuni contra tti, regolati dal Co- | 
dice civile. Anche questo va detto in tesi ge­
neralissima e senza alcun riferim ento  al p ro­
getto di legge che è stato  presentato. Quan­
to ho detto, tu ttav ia , giustifica am piam ente 
il voto contrario  che il mio Gruppo darà sul­
la richiesta di procedura d ’urgenza.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro  chiede 
di parlare, ne ha facoltà il Governo.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Signor P residente e onorevoli 
colleghi, il Governo, qualche giorno fa, ebbe 
ad assicurare che avrebbe presentato  all’A s­
semblea il disegno di legge per la disciplina 
della m ateria  dei p a tti agrari, dopo averlo 
sottoposto a ll’esam e del Consiglio regionale 
dell’agricoltura e dopo l ’approvazione della 
Giunta. Im provvise, quindi, sopraggiungo­
no la presentazione e la richiesta di proce­
dura d ’urgenza, da p arte  del Gruppo comu­
nista, per la tra ttaz ione del progetto di leg­
ge, num ero 370. In  conseguenza, il Governo 
si vedrebbe costretto  a presen tare im m edia­
tam ente il disegno di legge che ha preparato, 
senza aver prim a consultato l’organo più qua­

lificato in  Sicilia, cioè il Consiglio regionale 
dell’agricoltura. S tando così le cose, il Go­
verno si rim ette  alle decisioni dell’Assemblea 
circa l ’opportunità di ado ttare  la p rocedura 
d ’urgenza per l ’esam e della proposta di leg­
ge: «D isciplina dei co n tra tti ag rari» . Desi­
dera, però, inv ita re  i colleghi, che hanno avan­
zato la richiesta di p rocedura d’urgenza, a 
considerare, p e r i m otivi esposti, l ’opportuni­
tà  di soprassedere anche di pochi giorni, nel­
la richiesta stessa.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Signor P residente, noi siamo lie­
ti del fa tto  che quanto ha detto l ’onorevole 
Assessore, dim ostra che la presentazione del 
nostro progetto di legge ha stim olato il Go­
verno a presen tare un  proprio disegno di 
legge sulla disciplina dei con tra tti agrari.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Saltando un organo consultivo, 
così im portante, come quello del Consiglio re- 

| gionale dell’agricoltura...

OVAZZA. Comunque noi preghiam o l ’A s­
sessore di considerare che la richiesta di pro­
cedura d ’urgenza perm ane. Il che non signi­
fica che la Commissione non possa esam inare 
anche il disegno di legge di iniziativa gover­
nativa.

RENDA. Noi sarem o favorevoli a ll’urgen­
za anche per il disegno di legge di iniziativa 
governativa.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Signor P residente, azitutto  
debbo rilevare che non è una corretta prassi 
quella del Governo di volere, a qualsiasi co­
sto, um iliare l ’iniziativa parlam entare. P e ra l­
tro, debbo ricordare, onorevole Assessore, che 
il problem a si trascina dal novem bre del 1949, 
allorché il Governo si impegnò — attraverso  
un ordine del giorno firmato dall onorevole 
Alessi e dall’onorevole Dante — a presentare 
un disegno di legge sulla m ateria, nella p ri­



m a sessione utile. La v erità  è che sono passa­
ti 8 anni, e sui p a tti ag rari non si discute. Ora 
io non so se sia veram ente corretto , da p arte  
del Governo, p re tendere  di r ita rd a re  l ’inizia­
tiv a  parlam en tare  in a ttesa  di p resen tare  un  
proprio disegno di legge. L ’Assem blea ed i 
p resen ta to ri della proposta di legge trovano 
p erfe ttam en te  norm ale la coincidenza della 
presentazione di u n  progetto  di legge di in i­
ziativa parlam en tare  con quello governativo; 
m a io ritengo che non possa ritenersi no rm a­
le il fa tto  di respingere, sia pure som m essa­
m ente, la rich iesta di p rocedura d ’urgenza, 
sol perchè ancora il Governo non ha p resen ­
tato  il proprio disegno di legge. Va da sè che 
noi siamo p erfe ttam en te  disposti, tan to  più 
che si tra t ta  di una rich iesta dì p rocedura di 
urgenza con relazione scritta , a d iscutere sul­
l ’eventuale disegno di legge, che il Governo 
vorrà  p resen tare , m a siamo con trari alla r i­
chiesta fa tta  dall’Assessore a ll’agricoltura.

PRESID ENTE. Pongo in  votazione la r i­
chiesta di procedura d ’urgenza. Chi l ’appro­
va è pregato  di alzarsi; chi non approva re ­
sti seduto.

(E’ approvata)

Sull’ordine dei lavori.

PRESID ENTE. Onorevoli colleghi, è u rg en ­
te  discutere il disegno di legge sulle v aria ­
zioni allo stato  di previsione dell’en tra ta  e 
della spesa, il cui prelievo fu  votato nella se­
du ta  di ieri. Propongo, pertan to , di rim an d a­
re  la tra ttaz ione delle interrogazioni e delle 
in terpellanze, che seguono alla le tte ra  C) del­
l ’ordine del giorno per in iziare l ’esame del d i­
segno di legge sulle variazioni di bilancio.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Signor P residente, onorevoli colleghi, avrei 
dovuto rispondere, lunedì scorso, a ll’in te rp e l­
lanza num ero 160 dell’onorevole M ontalbano, 
m a non m i è stato  possibile perchè l ’ono­
revole M ontalbano in quella seduta e nelle 
successive presiedeva i lavori dell’Assemblea,

m en tre  ieri non sono sta te  tra tta te  interpel­
lanze. La prego, pertan to , onorevole Presiden­
te, di consentire che io risponda oggi perchè 
non appaia che si trascu ri u n  argom ento co­
sì im portan te come quello che form a oggetto 
dell’in terpe llanza della quale ho parlato.

' MONTALBANO. D ’accordo.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
rim ane stabilito  che tra tte rem o  l ’in terpellan­
za num ero 160 e subito dopo si inizierà la di­
scussione del disegno di legge sulle variazio­
ni di bilancio.

Seguito dello svolgimento di interpellanza.

PRESID EN TE. Si procede, pertan to , al se-
. guito dello svolgim ento della interpellanza 

num ero 160 degli onorevoli M ontalbano, Ovaz- 
za, M acaiuso e C olajanni al P residen te della 
Regione: « In  considerazione dei continui, 
persisten ti e pregiudizievoli ten ta tiv i diretti 
a m odificare o com unque a rendere in tutto 
0 in p arte  im produttivo  di effetti lo Statuto 
siciliano con a rb itra rie  illegittim e, semplici­
stiche e contradditto rie dichiarazioni di inco­
stituzionalità (ten ta tiv i che fanno seguito a 
quelli, pu re  illegittim i, di alcuni anni addie­
tro, d ire tti a m odificare lo S ta tu to  siciliano 
con leggi ordinarie), si in te rpe lla  il P residente 
della Regione per conoscere se in tende far dei 
passi presso il Capo dello S tato  — quale su­
prem o tu to re  della Costituzione repubblicana 
e dello S ta tu to  siciliano, che ne è p arte  inte­
g ran te  — al fine di rich iam are la  sua atten­
zione sul fa tto  che la Regione siciliana, oltre 
a costitu ire u n ’en tità  am m inistrativa, costi­
tuisce sop ra ttu tto  u n ’en tità  politica non ori­
g inata  da decentram ento  (il quale implica 
sem pre l ’idea di delegazione un ila tera le  di po­
teri, revocabili, quindi, un ilatera lm ente con 
provvedim enti ordinari), bensì avente origine 
pattizia e dotata di autonom ia, intesa l ’auto­
nom ia come caratterizzata  dall’esistenza di 
d iritti propri della Regione siciliana di natu­
ra  costituzionale, in quanto  afferm ati e ga­
ran titi dalla Costituzione, nonché da uno spe­
ciale S ta tu to  inserito  nella Costituzione con 
legge cosiddetta di coordinam ento, approvata 
dalla stessa Assem blea C ostituente successi­
vam ente a ll’approvazione della Costituzione. »



Poiché l’in terpellanza fu svolta dall’onore- 
volevole M ontalbano nella seduta del sei g iu ­
gno scorso, ha facoltà di parla re  il P residente 
della Regione, per rispondere.

LA LOGGIA1, Presidente della Regione. 
L’Assemblea regionale ha più volte avuto oc­
casione di occuparsi, specie in questi ultimi 
tempi, del problem a delle garanzie costitu­
zionali de ll’A utonom ia siciliana, esprim endo 
l’esigenza della piena attuazione dello S ta tu ­
to ed, in particolare, della sistem azione costi­
tuzionale delle questioni sorte a proposito del­
l’Alta Corte. L ’onorevole M ontalbano, r ito r­
nando su tale argom ento, ha voluto condur­
re un’am pia disam ina dei vari aspetti g iurid i­
ci e politici che essa com porta sottolineando il 
pensiero del suo settore che si rivela in qual­
che parte  divergente dalle votazioni unanimi 
dell’Assemblea. E ’ certo che l ’A utonom ia si­
ciliana, in quanto  costituzionalm ente previ­
sta come elem ento della nuova s tru ttu ra  de­
mocratica della Repubblica italiana, è un isti­
tuto dotato di poteri non revocabili se non m o­
dificando la Costituzione, nei lim iti in  cui ciò 
possa farsi e con le garanzie previste dalla Co­
stituzione medesim a. Ed è esatto altresì che 
èssa, poiché tende a determ inare, p er le po­
polazioni siciliane, una giustizia sociale pari, 
a quella in atto  nelle a ltre  regioni, sulla base 
del principio costituzionale fondam entale del­
la pari dignità civile, politica e sociale di tu tti  
i cittadini, lungi dall’a tten u a re  l ’un ità  della 
Patria, si rivela ogni giorno l ’Istitu to  più ido­
neo a rinsaldarla. Nè m i sem bra possa essere 
posto in dubbio che lo S ta tu to  siciliano, parte 
integrante della Costituzione della Repubblica 
per sovrana determ inazione dell’Assemblea 
costituente, nel legittim o esercizio dei suoi po­
teri, possa essere oggetto, come non lo può 
essere la Costituzione stessa, di valutazioni 
che riguardino d ire ttam ente  o ind irettam ente 
la sua legittim ità costituzionale; sia perchè 
non è previsto n e ll’ordinam ento costituzionale 
italiano che tale valutazione possa essere de­
m andata nè in via principale nè in via inci­
dentale alla C orte Costituzionale, sia perchè 
non esiste altro  organo investito di proposito, 
di com pentenza a decidere. Di conseguenza 
la sentenza della Corte Costituzionale che non 
espresse, nè poteva esprim ere, valutazioni di 
legittim ità costituzionale sullo S tatu to  sicilia­

no, non ha effetto sulla efficacia delle norm e 
in  questo contenuto. E d è perciò che riten em ­
mo di chiedere, ed i P residen ti dei due ram i 
del Parlam ento  ci accordarono, che avesse 
luogo la seduta comune per l ’integrazione del­
l ’A lta Corte. P e r il resto, la m ateria  dei ra p ­
porti tra  Corte Costituzionale ed A lta Cor­
te  non può che essere risoluta in sede di re ­
visione costituzionale, come abbiam o soste­
nuto e sosteniamo, in sede cioè di esercizio 
da parte  del Parlam ento  del potere costituen­
te nelle form e all’uopo prescritte . In  ta le  se­
de vanno tenu te  presenti, come ha avvertito  
il Capo dello S tate, le reali esigenze della S i­
cilia e cioè il fa tto  che la Regione siciliana 
costituisce una  particolare form a di autono­
mia, differenziata perciò ne ll’ampiezza del 
contenuto e nella garanzia costituzionale da 
tu tte  le altre. E va tenu to  presen te che l ’Alta 
Corte ha s tru ttu ra  e funzioni diverse da 
quelle della Corte Costituzionale, funzioni 
che, nel quadro della un ità  della giurisdizione 
costituzionale, possono essere regolate in  m o­
do da rispondere alla esigenza del rispetto  
delle garanzie accordate allo S ta tu to  sicilia­
no. Ed in particolare, non va dim enticato che 
l ’A lta Corte, oltre alle funzioni a ttin en ti al 
sindacato di legittim ità costituzionale e a 
quelle penali nei confronti del P residente del­
la Regione e degli Assessori, ha anche un con­
trollo di m erito sulle leggi regionali, control­
lo che si concreta nella risoluzione di conflit­
ti di interessi estranei alla com petenza della 
Corte Costituzionale e, solo rispetto  alle a ltre  
regioni, di competenza del Parlam ento. Alla 
stregua di queste considerazioni, non può non 
riafferm arsi che tu tto  lo S ta tu to  siciliano ha 
nell’ordinam ento positivo valore ed efficacia 
pari alla Costituzione e va perciò, al pari di 
essa pienam ente attuato  ed affermato.

P era ltro  non va dim enticato che la Corte 
Costituzionale, come già in  precedenza l ’A l­
ta Corte e, sotto talun i aspetti, con una più 
spiccata puntualizzazione di questa, ha rico­
nosciuto alla Regione siciliana tu tta  una se­
rie di poteri che le venivano contestati e nel 
campo della regolam entazione dei rapporti 
privati in agricoltura e nella m ateria del la­
voro ed in quella essenziale della potestà tr i­
butaria. Il Governo non ha perciò alcuna dif­
ficoltà a prospettare al Capo dello Stato, co­
m e peraltro  ha già fatto  di sua iniziativa al­
tre  volte, i vari aspetti del problem a delle



garanzie costituzionali e della in tegrale  a ttu a  ­
zione dello S ta tu to  siciliano.

PRESID ENTE. Ha faco ltà  di p a rla re  l ’ono­
revole M ontalbano, per d ich iarare  se si r i ­
tiene soddisfatto della risposta del P resid en ­
te della Regione.

MONTALBANO. R ingrazio il P residen te 
della Regione per la sua m ed ita ta  risposta, 
m a non posso d ichiararm ene com pletam ente 
soddisfatto, specie su alcuni punti, che, se­
condo me, non sono sta ti sufficientem ente 
chiariti. Vi sono dei punti, p er quanto  rig u a r­
da la nostra Autonom ia, che dobbiam o m an­
tenere con la m assim a ferm ezza e chiarezza.

Il prim o punto  ferm o è questo: lo S ta tu to  
siciliano ha origine pattizia, g iusta il ricono­
scim ento di m olti costituzionalisti, precisa- 
m ente di quei costituzionalisti per i quali il 
d iritto  non è qualcosa di avulso dalla realtà , 
m a la rea ltà  stessa in un dato m om ento sto­
rico. A fferm ando l ’opgine pattizia della no­
stra A utonom ia e del nostro S ta tu to  (la quale 
origine conosce bene chi, come me, ha p a r­
tecipato a ttivam ente  alle lo tte  svoltesi negli 
anni im m ediatam ente successivi alla libera­
zione dell’Isola); afferm ando tale origine, è, 
però, lungi da m e l ’idea di considerare la Si­
cilia come una nazione a sè stante, d istin ta  
dalla Nazione italiana. La Sicilia, invece — in 
ciò gli autonom isti ci differenziam o dagli in ­
dipendentisti —, è una Regione che, con i suoi 
caratteri, fa p a rte  della Nazione italiana, 
quan tunque non si possano ignorare, storica­
m ente e politicam ente, il torm ento  trad iz iona­
le, anche recente e a ttuale , del popolo sicilia­
no per la sua indipendenza e il suo pluriseco­
lare  sforzo di costru ire  0 ricostru ire  il proprio 
Stato, secondo la  sua m illenaria  storia (di cui 
è parte  la storia del regno di Sicilia), avente 
una determ inata  realtà  spirituale, oltre che 
m ateriale , e operante secondo un m odo suo 
proprio, espresso con una propria lingua.

A ll’uopo, conviene ricordare, in riferim en­
to alla linguistica, che, tra  i tan ti volgari i t a ­
lici della prim a m età del secolo tredicesimo, 
a quello siciliano toccava l ’onore di porsi co­
m e lingua cortigiana accanto al provenzale 
dei trovatori ed  al latino della Chiesa, non­
ché il vanto di m ostrare, per il primo, che un 
idioma popolare poteva d iventare la lingua 
le tte ra ria  e quindi nazionale dell’Italia.

Ora, la linguistica, applicata allo studio del­
la storia di un  popolo ha orm ai dim ostrato che 
l ’uso che un popolo fa di uno piuttosto che 
di un  altro  volgare fino a farlo  d iventare lin­
gua nazionale, non è capriccio di individui e 
di collettività, ma. spontaneità di una  peculia­
re  v ita  in teriore , effetto  e causa di determ ina­
te  condizioni storiche. Cioè, ogni lingua è an­
che l ’espressione del modo come u n  dato po­
polo partecipa a ttivam ente  alla sua storia, de­
term inandone, en tro  certi lim iti, il corso, ed 
assum endo l ’aspetto  di fa tto re  nazionale. Ciò 
vai quanto  dire che l ’origine pattizia del no­
stro  S ta tu to  s ’inquadra benissim o nella sto­
ria  del popolo siciliano.

Il secondo punto  ferm o è questo: il nostro 
S ta tu to  è stato  inserito  in tegra lm ente  nella 
Costituzione, dopo la sua en tra ta  in vigore, 
come legge costituzionale di ca ra tte re  specia­
le. Esso, quindi, non solo non può essere mo­
dificato con legge ordinaria, m a non può es­
sere nem m eno sottoposto, p er assoluta incom­
petenza, a giudizio di costituzionalità da par­
te della Corte costituzionale, ogni decisione 
della quale, al riguardo, deve ritenersi giuri­
dicam ente inesistente. Lo S ta tu to  siciliano, 
precisam ente, può essere sottoposto soltanto 
a procedim ento di revisione costituzionale da 
p arte  del P arlam ento  nazionale con la parte­
cipazione dell’Assem blea regionale siciliana.

Non essendosi ciò ancora verificato, tutti 
gli articoli dello S ta tu to  hanno piena legitti­
m ità ed efficacia nel vigente sistem a del no­
stro d iritto  positivo costituzionale.

Di conseguenza, l ’A lta  Corte è ancora un 
organo vivo e v itale ne ll’ordinam ento giuri­
dico italiano, anche dopo e nonostante la sen­
tenza num ero 38 della C orte costituzionale, la 
quale non ha soppresso l ’A lta Corte per la Si­
cilia e non ha nè il potere di sopprim ere un 
organo giurisdizionale, nè quello di dichiara­
re  la illeg ittim ità costituzionale di qualsiasi 
articolo dello S ta tu to  siciliano, compresi gli 
articoli rig u ard an ti l ’A lta Corte. Questo è il 
terzo punto  ferm o, sul quale richiam o parti­
colarm ente l ’attenzione del P residente della 
Regione e di tu tta  l ’Assemblea.

D all’onorevole P residente della Regione, 
quindi, attendevo una risposta che soddisfa­
cesse meglio i d iritti e gli in teressi della Re; 
gione siciliana. Comunque, prendo volentieri 
a tto  che egli in tende m uoversi per salvare lo 
S ta tu to  e l’A lta Corte per la Sicilia.



Ritengo, poi, che dobbiam o m uoverci tu t­
ti quanti nella m aniera più  efficace p er salva­
re l’autonom ia dell’Isola, se non vogliamo tra ­
dire il m andato affidatoci dal popolo sicilia­
no, che ha sete im m ensa di giustizia e in ten ­
de lottare con tu tte  le sue forze in favore 
dei suoi d iritti.

Ora, non c’è dubbio che costituiscono a tti 
lesivi dei d iritti de ll’Isola, cioè a tti di grave 
ingiustizia, tu tti  quei ten tativ i, illegittim i, di­
retti a in taccare la n a tu ra  pattizia-costituzio- 
nale dello S ta tu to  siciliano, di cui è la più 
pura espressione l’A lta Corte a formazione 
paritetica; nonché, com unque, a modificare il 
nostro S ta tu to , violando le norm e della Co­
stituzione re la tive al procedim ento di revisio­
ne costituzionale; oppure a pregiudicare tale 
procedimento con decisioni illegittim e e p ri­
ve di qualsiasi efficacia giuridica della Corte 
costituzionale, data la sua incom petenza al 
riguardo.

Che l ’Assemblea, unita, dim ostrando la sua 
vitalità e la sua sensibilità verso l ’ansia auto­
nomistica di tu tto  il popolo siciliano, se non 
di tu tti i suoi dirigenti, lo tti per l ’attuazione 
integrale del suo S ta tu to  e per salvare l’A lta 
Corte paritetica, strum ento  indispensabile per 
garantire non solo l ’autonom ia dell’Isola, m a 
l’essenza stessa dell’autonom ia regionale n e l­
la sua generalità, cioè quale principio di reg ­
gimento dem ocratico dello Stato! (Applausi 
a sinistra)

Discussione del disegno di legge: « Variazioni al­
lo stato di previsione dell’entrata e della spe­
sa del bilancio della Regione per l’anno finan­
ziario dal 1° luglio 1956 al 30 giugno 1957 »
(317).

PRESIDENTE. Si passa al num ero 1 della 
lettera D) dell’ordine del giorno e precisa- 
mente alla discussione del disegno di legge 
« Variazioni allo stato  di previsione dell’en­
trata e della spesa del bilancio della Regione 
per l’anno finanziario dal 1° luglio 1956 al 30 
giugno 1957 » (317), per il quale l ’Assemblea 
uella seduta an tim erid iana del 21 marzo cor­
rente anno ha deliberato la procedura d ’u r ­
genza con relazione orale.

Ha, pertanto, facoltà di p arla re  il relatore, 
onorevole Restivo, per svolgere la relazione 
orale.

RESTIVO, Presidente della Giunta di bi­
lancio e relatore di maggioranza. Signor P re ­
sidente, onorevoli colleghi, il disegno di leg­
ge sulle variazioni di bilancio per l ’esercizio 
finanziario 1956-57 riflette, sia nelle previsio­
ni di en tra ta  sia nelle nuove previsioni di spe­
sa, un  adeguam ento delle v arie  voci di b i­
lancio agli accertam enti dei m aggiori gettiti 
tribu tari, che si sono realizzati nei p rim i m e­
si dell’esercizio, e le esigenze di m aggior spe­
sa, in rapporto  a partico lari settori della no­
stra  v ita assem bleare. Il disegno di legge, sot­
to vari riflessi, raccoglie espressione di voti e 
sottolineazioni di esigenze venu te  da diversi 
settori dell’Assemblea; pertan to , nella form ale 
iniziativa governativa di alcune variazioni, 
vi è una sostanziale iniziativa generale della 
Assemblea, in  quanto  il Governo ha creduto 
opportuno, nella responsabilità am m in istra ti­
va che gli compete, di accogliere le esigenze 
e le necessità p rospetta te  dall’Assem blea stes­
sa. P e r altre  voci l ’aspetto  relativo  ad un  m ag­
giore tecnicismo denunzia una prontezza del 
Governo, ne ll’ adeguam ento della m isura 
della spesa, alle reali necessità che si sono 
venute m anifestando in  partico lari settori. 
Anche dal punto  di vista dell’articolato del­
la legge di bilancio si nota ta le  sforzo di ade­
guam ento alle nuove prospettive. La G iun­
ta del bilancio h a  riten u to  p ertan to  di ap ­
provare il disegno di legge nella im postazio­
ne presen tata  dal Governo tran n e  qualche 
rettifica che, peraltro , è stata  richiesta anche 
da rappresen tan ti del Governo stesso in  se­
de di Commissione e che ha  trovato  acco­
glimento da p arte  della m edesima. Devo p re ­
cisare che, in rapporto  alla necessità di u lte ­
riori variazioni, che è s ta ta  p rospettata  sia 
dal Governo che da. settori dell’Assemblea, la 
G iunta del bilancio si riserva di provvedere — 
anche sotto il riflesso di una esigenza di coor­
dinam ento del testo — anche se ciò dovesse 
portare ad un  breve rinvio. Ma questo sarà 
possibile decidere solo quando gli em enda­
m enti saranno form alm ente presentati.

NICASTRO, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICxASTRO, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, parlo  a nome 
della m inoranza della G iunta del bilancio. 
Esam inando queste variazioni, devo, anzitut-
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to, so tto lineare che le nostre riserve, avan ­
zate in  sede di discussione di bilancio nel 
novem bre-dicem bre scorso, rim angono in te ­
ram en te  conferm ate. Noi sostenem m o allora 
che le en tra te  erano p rev iste  in  difetto ; ci 
si disse invece che erano spinte al m assim o; 
adesso invece riscontriam o di tro v arc i di 
fro n te  ad  una variazione in aum ento di en ­
tra ta  di o ltre sei m iliard i e mezzo, che si r i ­
ducono a quattro  m iliardi e mezzo se si esclu­
dono le p a rtite  di giro. Sono del parere  che 
con questa variazione le en tra te  non risu l­
tano  ancora adeguate m a inferiori a quel­
le accertabili alla ch iusura dell’esercizio fi­
nanziario. La giustificazione sollevata dal G o­
verno sulla necessità di m ia cautela, nella 
previsione orig inaria di en tra ta , non può es­
sere da noi accetta ta  perchè, purtroppo, que­
sta politica della cautela si ricollega ad una 
politica della spesa che non è adeguata alle 
nostre  esigenze di sviluppo economico socia­
le. D ifatti, parallelam ente alle previsioni o ri­
ginarie delle m inori en tra te  o alle en tra te  
accerta te  successivam ente, si accom pagna una 
politica della spesa che accresce il num ero 
dei capitoli, e tende, fra  l ’altro, a nascondere 
fra  le pieghe somme che possono essere u l­
terio rm ente  rese disponibili per il finanzia­
m ento di leggi di iniziativa govern a tiv a . con 
la nota dizione: «■ alla spesa prev ista  si fa rà  
fron te  con le somme com unque reperib ili nel 
bilancio ». Non vi è chi non veda la g rav ità  
del persìstere di u n  tale  stato  di cose, dim o­
strab ile con gli esem pi che si possono dedurre 
esam inando i v ari capitoli di spesa. T utto  ciò 
ribadisce l’esigenza che il Governo ponga la 
A ssem blea in  condizioni. di esam inare, una 
vo lta  per sem pre, i rendiconti aggiornati. E ’ 
da anni che sollecitiamo tali rendiconti. E ’ 
chiaro che soltanto a ttraverso  l ’esame dei con­
suntiv i è possibile acquisire giudizi certi sul 
modo di operare dei vari capitoli di bilancio.

Ma è un fa tto  che anni fa, eseguendo degli 
accertam enti su alcuni capitoli, ci trovam m o 
a dover constatare, anche per capitoli di spe­
se obbligatorie, una eccedenza di previsioni 
rispetto  alla spesa effettiva.

Così, ad esempio, nonostante ci sia stato 
detto  in  G iunta del bilancio dagli assessori 
del tempo, che nella p a rte  del bilancio rig u a r­
dante i fondi di riserva si sono constatate eco­
nom ie di gestione, la variazione del bilancio 
in  esame increm enta il fondo di riserva di ol­

tre  mezzo m iliardo. P erchè tu tto  questo se in 
precedenza è riscontra to  un  avanzo di gestio­
ne in questo partico lare capitolo? Il che ci 
preoccupa e ci conferm a la tendenza a nascon­
dere, fra  le pieghe del bilancio, somme che si 
rendono disponibili soltanto p er le leggi del 
Governo, m en tre  sacrificate risu ltano  le inizia­
tive parlam en tare  del nostro setto re i cui pro­
getti di legge rim angono insabbiati nelle sec­
che delle varie  Commissioni legislative.

Ma in partico lare, se esam iniam o la spesa, 
così come oggi ci v iene sottoposta con questa 
variazione, sorge la dom anda: risponde effet­
tivam ente, questa spesa, al criterio  da noi in­
dicato e che fu, en tro  certi lim iti, seguito nel­
l ’esercizio 1955-56? Il criterio, cioè, di ridur­
re  al m inim o le spese, superflue per incre­
m en tare  le spese econom ico-produttive? Que­
sto è il punto. Spesso abbiam o fa tto  riferi­
m ento ai dati rip o rta ti dalla relazione Zoli 
sulla situazione economica del Paese, sottoli­
neando come una p arte  non indifferente del­
le spese della Regione sia assorbita dagli one­
ri di ca ra tte re  generale. In  base agli ultimi 
dati della relazione Zoli, gli oneri di carat­
te re  generale della nostra Regione, per il 1956, 
risu ltano  di circa 23miliardi, contro circa 
24m iliardi di oneri di ca ra tte re  economico e 
produttivo. A questi oneri si aggiungono le 
spese di ca ra tte re  sociale, per la pubblica 
istruzione, e per gli en ti locali, per cui la spe­
sa to tale risu lta  di poco p iù  di 55miliardi. 
Ciò premesso, c’è da dom andare: quando si 
propone una variazione di bilancio che, pre­
scindendo dalle partite  di giro per opere di 
bonifica per due m iliardi, am m onta a circa 
quattro  m iliardi e mezzo e di ta le  somma sol­
tan to  qualche m iliardo è destinato ad opere 
pubbliche e cantieri di lavoro, non c’è dub­
bio che il raffronto dei 23m iliardi degli one­
ri di ca ra tte re  generale contro i 24 degli one­
ri di ca ra tte re  economico e produttivo della 
relazione Zoli, che dà una lieve prevalenza 
alle spese di ca ra tte re  economico-produttivo 
— peraltro , fru tto  della nostra  continua cri­
tica — viene a rovesciarsi; e, alla luce di que­
ste variazioni, non c’è dubbio che i 23miliar" 
di degli oneri di ca ra tte re  generale vengono 
ad increm entarsi in modo da superare i 24mi' 
bard i già previsti per gli oneri di carattere 
economico-produttivo. -

A ltra  nostra  nota si riferisce alle spese di



carattere sociale, a quelle per la pubblica 
istruzione e a quelle per gli enti locali.

Queste spese hanno un  indirizzo organico 
regionale che risponde alle esigenze di lo tta  
contro la m iseria e l’analfabetism o? Dobbia­
mo continuare ad  utilizzare le superaddizio­
nali E.C.A. per gli enti di culto, i quali fanno 
una determ inata politica? Questo è un  p ro ­
blema che noi torniam o a riproporre.

Il passato G overno Alessi prom ise una p a r­
ticolare politica siciliana di assistenza, a m o­
difica di quella che tu tto ra  vige, che tenda 
ad in tegrare gli esìgui in terven ti previsti dal­
le operanti leggi dello Stato. Di fron te a tale 
promessa noi abbiam o rivendicato e rivendi­
chiamo una politica di assistenza che non sia 
quella degli en ti di culto che tende a sotto­
mettere alla volontà del clero gli assistiti.

Per quanto  riguarda la  pubblica istruzione, 
le spese sono fa tte  in modo da com battere 
veram ente l ’analfabetism o in Sicilia? Non 
basta chiedere l’increm ento della spesa, biso­
gna renderla  proficua. Noi chiediamo che la 
spesa per la pubblica istruzione sia adeguata 
ai fini che si propone. E potrem m o continuare 
così per gli en ti locali. Abbiamo visto spostarsi 
capitoli di spese dagli enti locali alla politica 
sociale e viceversa, abbiam o visto creare nuo­
ve rubriche. Quali vantaggi porta la creazione 
di queste rubriche? Ci fu  una nostra opposizio­
ne al Governo Alessi contro la creazione di 
nuove rubriche per nuovi ram i di am m ini­
strazione. E ’ chiaro che la creazione di una 
nuova rub rica  porta un increm ento delle spe­
se di cara ttere  generale. Così, attraverso  que­
ste variazioni di bilancio, vediam o increm en­
tarsi le spese per acquisto di libri e per va­
rie esigenze generali di servizio degli Asses­
sori, per quanto riguarda gli autoparchi; e 
così via di seguito. Io andrò a vederle, una ad 
una, queste cose. Noi non possiamo approva­
re questa linea. Cosa significa aum entare le 
spese di viaggio degli Assessori? Significa au­
m entare la tendenza a p ro ie ttarsi al di fuori 
dell’Assem blea e della Sicilia e a sottovalu­
tare rim portanza del po tere legislativo? Non 
vedo perchè si tende ancora ad aum entare più 
del previsto. Cosa significa aum entare le spese 
riservate? Vi erano lOmilioni per le spese r i ­
servate ed ora si aum entano di 6milioni. Cosa 
significa aum entare il capitolo 38 per m anife­
stazioni e celebrazioni pubbliche e spese di 
rappresentanza? C’erano già 20milioni che e ra ­

no più che sufficienti e che avevam o giudi­
cato molti. Ed ora si aum enta di a ltri sei m i­
lioni.

Capitolo 41: spese postali telegrafiche e 
telefoniche; erano previsti 17milioni ed ora 
c’è un aum ento di otto milioni. Spese per ac­
quisto di libri: c’erano due m ilioni e ora si 
increm enta di a ltri tre  m ilioni; spese per il 
m antenim ento del parco: erano previsti sei 
m ilioni e la spesa viene increm entata  di a l­
tr i tre  milioni. Sono 34milioni di aum ento 

. per la P residenza della Regione che non con­
corrono ne ll’indirizzo economico e p ro d u tti­
vo della spesa. T u tt’altro! Questa è m ia poli­
tica che noi condanniam o perchè tende ad  au­
m entare la quota delle spese di ca ra tte re  ge­
nerale.

Lo stesso si riscontra per l ’A m m inistrazio­
ne delle finanze.

Demanio : spese di libri e abbonam enti a 
riv iste e a giornali; c’è una variazione di 200 
m ila lire; spese di ufficio e illum inazione e ri- 
scaldam ento: erano previsti lOOmilioni, ora 
vi sono altri 30milio.ni.

Spese di acquisto per la riparazione e la 
m anutenzione di mobili. Erano previsti 100 
milioni e se ne prevedono altri 30; affitto lo- 
cali e canoni di acqua; erano previsti 175mi- 

! lioni e se ne prevedono altri dieci. Noi siamo 
del parere che si debba costruire il palazzo 
della Regione, cosa che abbiamo sollecitata 
con una nostra interpellanza. La capitalizza­
zione di tale onere al tasso del 5 p er cento 
giustificherebbe una spesa di costruzione di 
poco superiore ai 4m iliardi con il risu ltato  di 
elim inare una spesa passiva in continuo au ­
m ento e di arricchire il patrim onio della Re­
gione. Spese inerenti alla m anutenzione e al­
le riparazioni di autom obili: erano previsti 
35milioni, ora si chiedono a ltri 30milioni. E ’ 
ovvio che si impone una revisione, dell’acqui­
sto e dell’uso delle autom obili in modo da 
contenere la spesa a ll’indispensabile. C’è pro­
prio bisogno di com prare continuam ente m ac­
chine e di sostituire quelle che ancora si pos­
sono usare con le « G iu lie tte» ?

Solidarietà sociale: c’era da aspettarsi che 
la creazione di questa nuova rubrica dovesse 
portare ad un aum ento delle spese generali. 
Difatti, si aum entano di 3milioni le spese ge­
nerali. P er le spese postali telegrafiche e te ­
lefoniche, che erano previste in due m ilioni 
e mezzo, adesso si aum enta di un  altro  milio­
ne. Acquisto di libri e abbonam ento riviste e
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giornali; erano prev iste  200mila lire ed ades­
so si prevedono altre  200mila lire.

Spese per com pletare l ’arredam ento  degli 
enti assistenziali: erano p rev isti ven ti m ilio­
ni, ora si aggiungono altre  SOOmila lire.

Turism o spettacolo e sport: dobbiamo po r­
re  un  lim ite anche a queste spese: siamo 
con trari agli aum enti proposti; nella prev isio­
ne originaria esistono circa 22milioni in p a r­
te  ord inaria e circa 140milioni in p arte  s tra ­
ordinaria , per m anifestazioni, propaganda, 
etc. La politica m igliore è quella di increm en­
ta re  le a ttrezza tu re  ricettive non questa di 
dispersione di mezzi. P erchè si modifica il ca­
pitolo 407 introducendo le parole « form azio­
ne religiosa » come se non bastassero gli en ti 
di culto? Bisogna estendere i benefici anche 
agli enti di form azione religiosa? Cosa signi­
fica la dizione: en ti di form azione religiosa? 
Noi siamo con trari a questa modifica che te n ­
de ad a llargare una spesa contro la quale s ia ­
mo con trari per le ragioni già dette.

A ltra  critica: il capitolo 404 riguarda spe­
se e con tribu ti per l ’esecuzione di lavori con­
cernenti m iglioram enti patrim oniali. La p re ­
visione originaria è di lOOmilioni. Si aggiun­
gono a ltri 250milioni. P erchè si richiede tale 
aum ento, onorevole Assessore al bilancio? 
Quali m iglioram enti patrim oniali sono p rev i­
sti? Bisogna chiarire, queste cose. Non c’è 
dubbio che il patrim onio della Regione deve 
essere m igliorato. Noi non siamo contrari p e r­
chè ciò si faccia, m a si impongono dei ch iari­
m enti. Tali lavori sono indispensabili? E p er­
chè si ricorre a una variazione di bilancio che 
supera lo stanziam ento originario? Da lOOmi­
lioni adesso si passa a 350milioni. Si ch iari­
scano queste cose, onorevole Assessore. Nella 
rubrica  affari economici, si prevedono aum en­
ti per spese e contributi re la tiv i alla organiz­
zazione di convegni, m anifestazioni, fiere, m o­
stre  e m ercati. Nel complesso 15milioni in 
p iù  rispetto  allo stanziam ento originario.

R ubrica industria  e commercio: capitolo 
468: «Fondo, destinato per lo sviluppo della 
propaganda dei prodotti siciliani » a ltri 25 
milioni. Non sono sufficienti i lOOmilioni già 
stanziati?

Esam iniam o le variazioni previste per la 
ru b rica  lavori pubblici. Noi non siam o con­
tra r i  a che si increm enti la previsione di que­
s ta  rubrica, anzi abbiam o proposto un em en­
dam ento che tende a concentrare le variazio­

ni di spesa, che noi riteniam o superflue e 
quindi da sopprim ere, nel capitolo di spesa 
re la tivo  alle vie urbane. R iteniam o che gli 
aum enti proposti per la ru b rica  dei lavori 
pubblici siano di ca ra tte re  produttivo. Sol­
tan to  dobbiam o osservare che non siamo di 
accordo con la proposta modifica del capitolo 
485 così come non lo siamo per la modifica 
del capitolo 487 che tende ad estendere, co­
m e abbiam o già detto, i benefici alle opere 
degli en ti di « form azione religiosa ».

P e r la rubrica: « Lavoro, Cooperazione e 
previdenza sociale » ; noi siamo d’accordo che 
si provveda ai cantieri scuola, ai cantieri di 
lavoro; siamo del parere  che occorra provve­
dere a ll’in tero  fabbisogno della spesa neces­
saria  per finanziare l ’acquisto di m ateriali oc­
corren ti p er l ’attuazione di tu tti  i cantieri del­
lo S tato in Sicilia, e qui vorrem m o sapere 
dall’Assessore se la som m a di 60milioni sia 
sufficiente. Noi ci riserviam o di indicare per 
il prossim o bilancio, una politica nuova per 
quanto  riguarda i cantieri di lavoro; una po­
litica che tenga conto dell’in terven to  dello 
S tato  in Sicilia, che non crei i cantieri di la­
voro della Regione laddove in terv iene lo S ta­
to e che assicuri, a com pleto carico del bilan­
cio della Regione, agli en ti chiam ati ad or­
ganizzare i cantieri di lavoro — che secondo 
noi debbano essere i Com uni — tu tto  il fab­
bisogno necessario a ll’acquisto dei m ateriali 
per i cantieri il cui costo della m ano d’opera 
è a carico dello Stato. Q uesta è una cosa che 
.noi riteniam o indispensabile. Non so se per 
quest’anno le somme previste dalla variazio­
ne siano sufficienti; la rea ltà  ci dice che gli 
uffici provinciali del lavoro hanno minacciato 
i com uni di revoca del provvedim ento che 
istituisce cantieri di lavoro finanziati coi fon­
di dello Stato, ove non si fosse, en tro  cinque 
giorni, provveduto alla loro organizzazione. 
Si è in tervenu ti a sufficienza p er questo? P e r­
chè ci si è rid o tti a questo? P erchè si è fatta 
una previsione insufficiente per un settore che 
tende indubbiam ente ad a iu tare  i disoccupa­
ti? Chiedo assicurazioni in m erito  alla suffi­
cienza della somma predisposta e dichiaro di 
non condividere la proposta fa tta  dall’Asses­
sore al lavoro di reperire  le somme occorren­
ti alla variazione in aum ento del capitolo 544 
riducendo alcuni capitoli di spesa previsti per 
la cooperazione. Sopprim endo vari aumenti, 
proposti con la nota di variazione, che noi ri­
teniam o inopportuni e superflui, resta  m argi­



ne più che sufficiente al finanziam ento del­
l’aumento per i can tieri di lavoro.

Queste le critiche fondam entali. E ’ chiaro 
che noi non possiamo essere favorevoli ad 
una variazione di bilancio di questo tipo, va­
riazione che non tiene conto delle nostre in ­
dicazioni e delle nostre chitìche costruttive. E ’ 
bene in tenderci una volta per sem pre; è bene 
che il bilancio delle en tra te  e delle spese sia 
adeguato alle esigenze siciliane. Nelle en tra ­
te bisogna avvicinarci il p iù  possibile ai dati 
accertabili alla fine dell’esercizio; nella spesa 
bisogna im postare una politica finanziaria che 
realizzi l ’A utonom ia in pieno secondo il ca­
none fondam entale di non disperdere mezzi, 
attraverso spese generali e per servizi o di 
altro tipo che risu ltino  superflue ed inu tili ai 
fini dell’Autonom ia. Noi vogliamo una spesa 
moralizzata, che tenga conto delle esigenze 
fondamentali, e che sia orientata verso il 
prudente impiego economico e produttivo, la 
sola che può assicurare il progresso econo­
mico e sociale in Sicilia. Sono queste, onore­
voli colleghi, le principali critiche e le ragio­
ni che ci consigliano di essere contrari a que­
sta nota di variazione di bilancio.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea che 
sono pervenu ti alla P residenza i seguenti 
em endam enti:

— dall’onorevole Russo Giuseppe:
al capitolo 485, aggiungere dopo le parole: 

« la costruzione », le altre: « il com pletam en­
to » ed elevare la variazione in aumento da 
« L. 150milioni» a « L. 200milioni »;

— dagli onorevoli Colosi, Tuccari, Bosco, 
Martinez, Ovazza e M arraro:

sopprimere la modifica di denominazione 
al capitolo 376;

sopprimere la modifica di denominazione 
al capitolo 487;

— dagli onorevoli Nicastro, Ovazza, Ren­
da, Cipolla, Tuccari, Colosi, Palum bo, C orte­
se, Macaiuso, M arraro, D ’Agata, M ontalbano, 
Sacca, S trano e V ittone Li Causi Giuseppina:

sopprimere le seguenti variazioni in au­
mento:

capitolo 7 L. 5.000.000
capitolo 8 L. 20.000.000
capitolo 36 L. 2.000.000
capitolo 37 L. 3.000.000

capitolo 38 L. 6.000.000
capitolo 40 L. 2.700.000
capitolo 41 L. 8.000.000
capitolo 44 L. 3.000.000
capitolo 47 L. 3.000.000
capitolo 51 L. 1.500.000
capitolo 139 L. 30.000.000
capitolo 146 L. 30.000.000
capitolo 214 bis L. 80.000.000
capitolo 224 L. 150.000
capitolo 247 L. 100.000
capitolo 261 L. 150.000
capitolo 312 bis L. 14.500.000
capitolo 321 L. 1.000.000
capitolo 323 L. 200.000
capitolo 326 L. 800.000
capitolo 342 L. 200.000
capitolo 343 L. 2.500.000
capitolo 346 L. 1.000.000
capitolo 347 L. 15.000.000
capitolo 348 L. 3.000.000
capitolo 414 L. 5.000.000
capitolo 415 L. 10.000.000
capitolo 468 L. 25.000.000
capitolo 598 L. 9.500.000
capitolo 599 L. 24.000.000
capitolo 504 L. 40.000.000
capitolo 605 L. 15.000.000
capitolo 609 L. 50.000.000

Totale L. 411.300.000

elevare la variazione in  aumento al capi­
tolo 493 da « L. 650.000.000 » a « L. lm ìliardo 
061milioni SOOmila »;

— dal Vice P residente della Regione ed 
Assessore al bilancio, alle finanze ed al de­
manio, onorevole Lo Giudice:

a) nelle variazioni in aumento alla tabel­
la B ) (parte ordinaria):

aggiungere la seguente variazione (Rubri­
ca « Bilancio»):

« Cap. 6 bis. (di nuova istituzione) R im bor­
so a favore di enti, istitu ti ed aziende delle 
competenze fondam entali ed accessorie e del 
compenso per il lavoro straordinario  corri­
sposti al proprio personale che ha presta to  
servizio in linea di fa tto  presso gli uffici cen­
tra li della Regione o presso le commissioni 
provinciali di controllo » (spesa obbligatoria), 
per m em oria » ;



sostituire alla variazione proposta per il 
capitolo 32 (Rubrica « Bilancio ») la seguente :

« Cap. 32. Fondo di riserva per le spese 
obbligatorie e d ’o rd ine» , lire 438.490.000 »;

sostituire alla variazione proposta con il 
capitolo 214 bis (Rubrica « Foreste e rimbo­
schimenti ») la seguente:

« Cap. 214 bis. (di nuova istituzione) Spese 
p er la coltura, la m anutenzione ord inaria e lo 
affitto di vivai forestali; concorso nelle spese 
per la lo tta  contro i parassiti delle p ian te  fo­
restali; con tribu ti per la gestione dei p a tr i­
m oni silvo-pastorali dei com uni ed a ltri en ti 
(R. D. L. 30 dicem bre 1923, num ero 3267), 
L .15.000.000 »;

sostituire alla variazione proposta per il 
capitolo 275 (Rubrica « Pubblica istruzione ») 
la seguente:

« Cap. 275. S tipendi, assegni, retribuzioni, 
etc., L. 100.000.000 »;

b) nelle variazioni in aumento alla tabel­
la B) (parte straordinaria):

sostituire alla variazione proposta per il 
capitolo 364 (Rubrica «Bilancio») la seguente:

« Cap. 364 Saldo degli im pegni riguardan ti 
spese degli anni finanziari an terio ri a quello 
co rren te» ; L. 23.047.425»;

sostituire alla variazione proposta per il 
capitolo 378 (Rubrica « Presidenza della Re­
gione ») la seguente:

« Cap. 378. Saldo degli im pegni riguardan ti 
spese degli anni finanziari an terio ri a quello 
co rren te» , lire  48.818.624 »;

sostituire alla variazione proposta per il 
capitolo 382 (Rubrica «Finanze») la seguente: 

« Cap. 382. Saldo degli im pegni riguardan ti 
spese degli anni finanziari an terio ri a quello 
corrente, lire 40.871.273 »;

sostituire alle variazioni proposte ai ca­
pitoli 404 e 412 (Ricbrica « Demanio ») le se­
guenti:

« Cap. 404. Spese e contributi per l ’esecuzio­
ne di lavori, etc., lire 170.000.000 »;

« Cap. 412. Saldo degli im pegni rig u ard an ti 
spese degli anni finanziari an terio ri a quello 
corrente, lire 68.689.420 »;

sostituire alla variazione proposta per il 
capitolo 450 (Rubrica « Agricoltura ») la se­
guente :

« Cap. 450. Saldo degli im pegni riguardan ti

spese degli anni finanziari an terio ri a quello 
corrente, lire 3.044.288 »;

sostituire alla variazione proposta per il 
capitolo 478 (Rubrica « Industria e commer­
cio ») la seguente:

« Cap. 478. Saldo degli im pegni riguardanti 
spese degli anni finanziari an terio ri a quello 
corrente, lire 294.772 »;

sostituire alla variazione proposta per il 
capitolo 531 (Rubrica « Pubblica istruzione ») 
la seguente:

« Cap. 531. Saldo degli im pegni riguardanti 
spese degli anni finanziari an terio ri a quello 
corrente, lire 61.893.561 »;

sostituire alla variazione proposta per il 
capitolo 552 (Rubrica « Lavoro, cooperazione e 
previdenza sociale ») la seguente:

« Cap. 552. Saldo degli im pegni riguardanti 
spese degli anni finanziari an terio ri a quello 
corrente, lire 3.479.914 »;

aggiungere - nella rubrica « Igiene e sani­
tà » la seguente variazione:

« Cap. 584. Saldo degli im pegni riguardanti 
spese degli anni finanziari an teriore a quello 
cori-ente, lire 42.117 »;

sostituire alla variazione proposta per il 
capitolo 586 (Rubrica « Trasporti e comunica­
zioni ») la seguente:

« Cap. 586. Saldo degli im pegni riguardanti 
spese degli anni finanziari an terio ri a quello 
corrente, lire 446.727 »;

aggiungere, nella Rubrica « Turismo, spet­
tacolo e sport », la seguente variazione:

« Cap. 615. Saldo degli im pegni riguardanti 
spese degli anni finanziari an teriori a quello 
corrente, lire 63.000 »;

c) nelle variazioni in diminuzione alla ta­
bella B, (parte ordinaria) :

sopprimere la variazione proposta per il 
capitolo 214 (Rubrica « Foreste e rimboschi­
mento  »);

d) nelle modifiche di denominazione alla 
tabella B inserire la seguente (Rubrica « Fo­
reste e rimboschimento »):

« Cap. 214. (modificata la denominazionei 
Spese e contributi per incoraggiam ento alla 
silvicoltura ed alle piccole industrie  forestali» ;

e) nella tabella C inserire il seguente capi­
tolo sotto la Rubrica « Bilancio » :

« Cap. 6 bis. Rimborso a favore di Enti, isti­
tu ti ed Aziende, etc. ».



RESTIVO, Presidente della Giunta del bi­
lancio e relatore di maggioranza. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. Presidente della Giunta del bi­
lancio e relatore di maggioranza. Desidero 
sottoporre all’Assem blea una riserva della 
maggioranza della G iunta del bilancio. Se a 
questi em endam enti già p resen ta ti se ne ag­
giungeranno, così come è stato detto, anche 
altri del Governo, io credo che sia necessario 
un coordinam ento al fine di un esame orga­
nico. Quindi, sin da ora, p u r sottolineando la 
esigenza di continuare la discussione entro 
quei lim iti in  cui non incontri difficoltà di 
carattere regolam entare, faccio presente che, 
per l ’esame di questi em endam enti ed il loro 
coordinamento, la G iunta del bilancio, si r ise r­
va di avvalersi del suo diritto  di chiedere un 
breve rinvio.

CIPOLLA. Potrem m o rinv iare a domani 
mattina, in  m aniera da po tere riun ire  stasera 
la G iunta del bilancio.

RESTIVO, Presidente della Giunta del bi­
lancio e relatore di maggioranza. Nel dare a t­
to all’onorevole Cipolla della sua m anifesta­
zione di buona volontà, ritengo che, nono­
stante tale buona volontà sua, m ia e di a ltri 
colleghi, il funzionam ento pratico della G iun­
ta del bilancio richieda un  m inim o di tempo 
necessario. Q uindi io sarei dell’avviso che noi 
potremmo rinv iare  alla prim a seduta della 
prossima settim ana. Il signor P residente s ta ­
bilirà il giorno opportuno : potrebbe essere lu ­
nedì o m artedì, se il lunedì è riservato alle 
interrogazioni, alle in terpellanze e alle m o­
zioni. Peraltro , la G iunta del bilancio è già 
convocata per m arted ì m attina. Quindi, sen­
za u lteriore convocazione, noi potrem m o in 
quella seduta provvedere al necessario coor­
dinamento degli em endam enti.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio- 
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio- 
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al

demanio. Il Governo condivide le ragioni che 
hanno indotto  il P residen te  della Commissio­
ne di finanza a chiedere questo brevissim o 
rinvio, che può essere già determ inato  fin 
d ’ora p e r m arted ì pomeriggio, in  modo da 
consentire alla G iunta del bilancio di proce­
dere al coordinam ento dei v ari em endam enti. 
Nondimeno, signor P residente, io credo che 
oggi si possa concludere la discussione gene­
ra le e votare il passaggio all’esame degli a r ­
ticoli.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
accolgo la proposta del P residen te della G iun­
ta del bilancio, in tegra ta  dalla proposta del 
Governo, secondo la  quale noi possiamo con­
cludere la discussione generale stasera e p o r­
re ai voti il passaggio all’esam e degli articoli. 
La discussione, quindi, proseguirà nella sedu­
ta  pom eridiana di m artedì. Poiché nessun al­
tro  chiede di parlare, ne ha facoltà il Governo.

LO GIUDICE, Vice Presidente deVu Ragio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Onorevole P residente, onorevoli col­
leghi, in questa sede mi lim iterò a poche di­
chiarazioni perchè credo che la no ta di v aria ­
zione in sé e per sé non offra lo spunto a con­
siderazioni di ordine generale, le quali del 
resto  saranno fa tte  da qui a non m olto quan­
do si affronterà la discussione sul bilancio che 
il Governo ha già presentato. Però, non posso 
lasciar passare inosservata qualche osserva­
zione che è stata  fa tta  circa la previsione del­
la spesa. In  questo campo, non credo che si 
possa condannare la prudenza che il G over­
no e tu tti i governi hanno avuto nel calcola­
re tale previsione perchè non si è mai certi 
di quello che sarà l ’andam ento dell’en tra ta  
della Regione che, per quanto rosee possano 
essere le prospettive, tu ttav ia  presenta in ­
certezze che è bene valu tare fin d ’ora. Del 
resto, quando si considera che in questo eser­
cizio c’è stato — ed orm ai si può dire non ce 
ne saranno altre  — una sola nota di variazio­
ne per un am m ontare effettivo dì 4miliardi 
200milioni, si può ben dire che, in fondo lo 
scarto tra  previsione ed accertam enti defini - 
tivi non è poi così ampio come si vuol fare  
credere. Ma, poiché è già stato presentato  il 
bilancio per l ’esercizio futuro, si può già fin 
d ’ora anticipare quello che sarà detto  con 
maggiore dettaglio in sede opportuna: la p re­
visione del 1957-58 viene elevata a 57miliardi,



e ritengo che sia il massimo consentito da 
una coraggiosa e saggia valutazione perchè 
più  in là, credo, non si possa andare. E ’ stato  
detto, da p arte  della m inoranza, che il Go­
verno non si è tenuto  — nella ripartiz ione 
della m aggiore disponibilità p rev ista  dalla 
no ta di variazione — a crite ri di impiego pro­
duttivo, a ca ra tte re  economico-sociale. Ora, 
se devo cogliere il senso del discorso dell’ono­
revole N icastro, che si sostanzia, poi, in  una 
serie di em endam enti soppressivi, p resen ta ti 
da lui e da a ltri colleghi e devo fare  queste 
considerazioni. Non è affatto vero che la spesa 
effettiva di 4m iliardi e 200milioni non sia 
o rien ta ta  nel senso produttivistico, tanto  che 
quelle famose spese, cosiddette superflue, di 
cui qui si propone la soppressione, sono appe­
na 330milioni. In fatti, se da 411 si sottraggono 
gli 80milioni per i vivai (per i quali non si 
può dire che non si t r a t t i  di una spesa p ro ­
duttiva) si arriva  alla conclusione che le co­
siddette spese superflue sono appena 300mi- 
lioni.

NICASTRO, relatore di minoranza. Non so­
no soltanto queste.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. S oprattu tto  in queste si è appun ta­
ta  la critica sostanziata in proposte di sop­
pressione: sono appena 300milioni. E quan­
do passerem o a ll’esame delle singole voci po­
trem o dim ostrare che non si t r a t ta  di spese 
superuue, quasi vo lu ttuarie , come si vorrebbe 
fare  in tendere, m a di spese necessarie alla 
funzionalità dell’Istitu to , alFinsiem e dei se r­
vizi che gravano sulla Regione, la quale ha 
una  mole di a ttiv ità  che va oltre i lim iti del 
bilancio ordinario, dovendo provvedere con 
la sua organizzazione, con i suoi uffici, non 
solo alle spese ordinarie previste in base agli 
stanziam enti di bilancio, m a anche all’im pie­
go delle somme dell’articolo 38. R ispetto  ai 
4m iliardi e 200milioni, questa spesa di 300 
m ilioni non è, pertan to , una percentuale esa­
gerata.

Si dice che questa no ta non ha un indirizzo 
produttivistico, non ha un indirizzo a ca ra t­
te re  sociale. Io ho fa tto  alcuni raggruppa­
m enti di cifre che, a mio giudizio, d im ostra­
no proprio il contrario. Non si può sostenere 
che il m iliardo, circa, per opere pubbliche —• 
lo am m ette anche l ’onorevole Nicastro — 
non sia una spesa produttiva.

N ella rub rica  della pubblica istruzione è 
previsto  un  u lte rio re  stanziam ento  di quasi 
mezzo m iliardo p er scuole sussidiarie, parifi­
cate e professionali, nonché per attrezzature, 
per la  refezione scolastica ed altro : nessuno 
vo rrà  d ire che le somme che si spendono nel 
setto re della pubblica istruzione siano spese 
superflue.

Nel setto re delle foreste e rim boschim en­
ti sono prev isti circa 300milioni compresi gli 
o ttan ta  m ilioni per i vivai. Anche queste, in­
dubbiam ente, sono spese indirizzate in un 
setto re tip icam ente produttivo. Da non di­
m enticare, inoltre, le quote dei trib u ti da ver­
sare allo Stato) a ll’A m m inistrazione provin­
ciale ed ai com uni e che, pertan to , rappre­
sentano nel bilancio quasi delle partite  di gi­
ro, e lo stanziam ento p e r l ’im pinguam ento del 
capitolo « spese obbligatorie e d ’ordine » de­
stinato a fa r fron te ai m aggiori oneri derivan­
ti dalla en tra ta  in vigore della legge sul con­
globam ento. Si tra t ta  di spese obbligatorie 
a favore del personale della Regione, spese 
delle quali non possiamo fare  a meno. Così 
come non possiamo fare a m eno dei lOOrni- 
lioni p er l ’indennità regionale, stabilita con 
legge.

L ’onorevole N icastro rileva che, nel settore 
del lavoro, il Governo h a  chiesto la  dim inu­
zione di alcuni capitoli, ma credo che già am­
piam ente, in  sede di G iunta del bilancio, lo 
Assessore del ram o abbia spiegato il motivo 
per cui ha chiesto ta le  diminuzione, che ser­
v irà  ad increm entare a ltri settori della stes­
sa rubrica, come ad esempio quello dei can­
tieri di lavoro. Da rilevare  ancora che oltre 
150milio.ni sono prev isti per l ’assistenza tra 
E.C.A. e re tte  di ricovero.

Nel settore dell’agricoltura sono stanziati 
250milioni, di cui 200milioni per contributi 
p er l’acquisto di m acchine agricole e 50milio- 
ni per ripristino  di arboreti.

Concludendo, si può afferm are che il 92- 
93 per cento della spesa è destinata ai set­
to ri produttivo, economico e sociale, senza 
tener conto degli im pegni d ’obbligo nei con­
fronti del personale della Regione che noi 
dobbiamo considerare con quella sollecitudi­
ne e con quella prontezza che non solo la 
legge ci impone m a la nostra sensibilità ci 

1 suggerisce.
Ed infine, da ricordare i 200milioni per la 

Assem blea che, a seguito di proposta di va­
riazione in G iunta del bilancio salgono a 300
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milioni, e che probabilm ente arriveranno  an ­
cora a qualche cosa d i più. Cioè un decimo 
dell’en tra ta  effettiva di questa nota di varia­
zione sarà destinato a ll’Assemblea.

Ora io non vedo come, con questa pano­
ramica generale, si possa sostenere che l ’indi­
rizzo della spesa, concretizzata in questa no­
ta di variazione, non risponda ad esigenze 
produttivistiche nei setto ri che m aggiorm en­
te interessano la v ita economica e sociale del­
l’Isola. Ed io concludo riservandom i di rispon­
dere...

NICASTRO, relatore di minoranza. A rti­
colo 32...

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Se l ’onorevole N icastro non si fos­
se distratto avrebbe sentito quello che ho det­
to: l’increm ento di questo capitolo servirà so­
prattutto per i m aggiori oneri che dovremo 
affrontare per il personale della Regione, nei 
confronti del quale si applicherà la legge sul 
conglobamento. Q uindi dobbiamo prevedere 
sin da ora la somma che ci consentirà di fa r 
fronte a questa spesa.

Dopo questi accenni di cara ttere  generale 
il Governo si riserva, quando si passerà allo 
esame dei singoli articoli di bilancio, di dare 
tutte quelle spiegazioni che i colleghi chiede­
ranno in  quella sede.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo ai voti il passaggio 
all’esame dei singoli articolo.

Chi è favorevole resti seduto, chi è contra­
rio è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Sospendo brevemente la seduta e prego i 
caPigruppo di riunirsi nel mio ufficio.

(La seduta, sospesa alle ore 18,40, viene ri­
presa alle ore 19,30)

Inversione dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Comunico che nella riunio- 
ne dei capi gruppo, testé svoltasi, si è conve­
nuto di non dare corso .nell’odierna seduta 
a seguito della discussione del disegno di leg­

ge 58 che segue all’ordine del giorno per la 
considerazione che m olti oratori iscritti, r ite ­
nendo che oggi la seduta sarebbe sta ta  in te ­
ram ente assorbita dalla discussione del di­
segno di legge sulle variazioni di bilancio, 
non hanno portato  con sè i propri appunti 
e non sono pron ti a p rendere la parola. Nel­
la riunione dei capi gruppo si è altresì con­
venuto, d ’accordo con il Governo, di proce­
dere, nella seduta odierna, alla discussione 
di progetti di legge « Modifiche al decreto le ­
gislativo presidenziale 5 giugno 1949, n. 14, 
ed alla legge 11 luglio 1952, n. 23, concernen­
ti la concessione di contributi per l ’acquisto 
di m acchine agricole » ; « Borsa di studio pre - 
mio Papas Gaetano P e tro tta  » e « C ontributi 
a favore dei com uni siciliani p er la realizza­
zione e sistem azione di v ille tte  e giardini pub­
blici », iscritti ai num eri 11, 13 e 14 dell’or­
dine del giorno.

Non sorgendo osservazioni, m etto  ai voti 
la richiesta di inversione dell’ordine del gior­
no. Chi è favorevole è pregato  di alzarsi, chi 
è contrario  resti seduto.

(E’ approvata)

Discussione della proposta di legge: « Modifiche 
al decreto legislativo presidenziale 5 giugno 
1949, n. 14, ed alla legge 11 luglio 1952, n. 23, 
concernenti la concessione di contributi per 
l’acquisto di macchine agricole » (254).

PRESIDENTE. Si procede, pertanto , alla 
discussione della proposta di legge, di inizia­
tiva dell’onorevole Pettin i: «M odifiche al de­
creto legislativo presidenziale 5 giugno 1949, 
n. 14, ed alla legge 11 luglio 1952, n. 23, con­
cernenti la concessione di contributi per l’ac­
quisto di macchine agricole ». Dichiaro aper­
ta  la discussione generale.

PETTINI, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETTINI, relatore. Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, il progetto di legge te n ­
de a correggere alcuni aspetti del sistem a a t­
tuale per la concessione di contributi per ac­
quisto di macchine agricole. In base all’a rti­
colo 4 del decreto presidenziale num ero 14 
del 1949, era prescritto  che chi intendesse



o ttenere  un  contributo  p er l ’acquisto di t r a t ­
tori, a ra tr i o di a ltre  m acchine agricole av reb ­
be dovuto p resen tare  all’assessorato la  fa t­
tu ra  dell’avvenuto acquisto. Questo sistem a 
a mio avviso, ed  ad avviso della Com m is­
sione, p resen tava questo inconveniente: che 
chi doveva acquistare una  m acchina e con­
tava  per questo acquisto sul contributo  che 
la legge gli assegnava, doveva in tan to  p ro ­
cedere senz’ altro  all’ acquisto ed obbligar­
si per l ’in tera  spesa, salvo, successivam ente, 
a p resen tare  una dom anda che poteva essere 
accolta e poteva non esserlo. Questo sistem a 
già tradisce in p arte  i fini della legge, che 
vuole essere una legge di incentivo per in ­
coraggiare a ll’acquisto chi eventualm ente non 
disponga dell’in te ra  somma, incentivo che in 
p arte  viene m eno se non si sa già a p rio ri di 
po tere contare su ll’aiuto costituito  dal con­
trib u to  regionale. Con successiva legge 11 lu ­
glio 1952, num ero 23, l ’articolo 4 già citato 
fu  modificato; cioè fu modificato questo si­
stem a, a favore soltanto però delle coopera­
tive agricole e loro associazioni. Cosicché, in 
atto, vigono due sistem i diversi, uno che, in 
base alla legge del ’52, riguarda le sole coo­
perative agricole e le loro associazioni, le quali 
possono, ai fini della dom anda di contributo, 
p resen tare  il preventivo  di acquisto; ed un 
a ltro  per i p rivati e per i consorzi di bonifi­
ca e di m iglioram ento fondiario! nonché per 
gli enti che svolgono a ttiv ità  ineren ti a ll’ag ri­
coltura e che in tendano is titu ire  cen tri di 
m otoaratu ra) per i quali continua ad aver v i­
gore il p recedente sistem a per cui è neces­
sario presen tare , insiem e alla dom anda di con­
tribu to , la fa ttu ra  del già avvenuto acquisto.

Il progetto  di legge che viene sottoposto a l­
l'esam e dell’Assem blea si propone di unifica­
re  il sistem a, adottando per tu tti  coloro che 
intendono acquistare m acchine agricole con 
il contributo  regionale, lo stesso sistem a con­
sistente nella  facoltà di p resen tare  la dom an­
da di contributo corredata non dalla fa ttu ra  
m a dal solo preventivo  di acquisto. Quel che 
oggi è previsto  per le cooperative, dovrebbe, 
in  base a questo progetto di legge, essere este­
so a tu tti, il che avrebbe im portanza re la tiva  
per quanto  riguarda i consorzi di bonifica, di 
m iglioram ento fondiario e per gli enti che 
svolgono a ttiv ità  per l’agricoltura, m a a mio 
m odesto avviso ed ad avviso della Commissio­
ne, avrebbe im portanza sopra ttu tto  per i p r i­

vati, i quali vengono m aggiorm ente solleci­
ta ti a ll’acquisto dalla certezza preventiva di 
po tere  u su fru ire  del contributo.

T ale unificazione del sistem a diventa tanto 
più  u tile  quando si tenga p resen te u n ’altra 
no rm a della legislazione in m ateria ; quella 
in  base alla quale chiunque acquisti una mac­
china con il contributo  della Regione non può 
per il periodo di cinque anni a fa r tem po dal­
la concessione del contributo, a lienare la mac­
china se non con l ’autorizzazione dell’Asses­
sorato. La conseguenza dell’a ttu a le  sistem a è 
quindi questa: che chi com pra oggi una mac­
china aspetta due o tre  anni per avere as­
segnato il contributo; dalla data del contri­
buto deve poi a ttendere  cinque anni per ven­
dere la m acchina. Ma dopo otto anni questa 
m acchina non esiste più perchè è a pezzi; e 
se non lo è, è però superata  dalla tecnica. 
Q uindi un  a ltro  aspetto  favorevole di questo 
nuovo sistem a è che il quinquennio diventa 
veram en te  ta le  e non si risolve in un periodo 
di tem po maggiore.

Q ueste considerazioni hanno consigliato la 
presentazione della proposta di legge.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, ne ha facoltà l ’Assessore a ll’agricol­
tu ra .

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Onorevole P residente, onorevoli 
colleghi, il progetto  di legge che l ’onorevole 
P e ttin i ha p resen tato  e che la Commissione 
sottopone all’approvazione dell’Assemblea 
sem bra m olto opportuno al Governo, perchè 
risponde allo spirito delle leggi vigenti in ma­
teria , le quali, però assicuravano la certezza 
preven tiva del contributo  soltanto alle coope­
ra tive  e alle loro associazioni. Il provvedi­
m ento m i sem bra m olto opportuno, anche per 
l ’a ltra  considerazione dell’onorevole Pettini, 
p eraltro  già ten u ta  presen te dal Governo: e 
cioè che da quando si p resen ta  la domanda 
a quando si ottiene il contributo, passa un 
certo periodo di tempo, cosicché i cinque an­
ni di garanzia du ran te  i quali la macchina non 
può essere venduta, così come richiesto dal­
la  legge, finiscono p e r d iven tare otto ann., 
perchè due o tre  passano per l’erogazione de 
contributo. Q uesta considerazione, dicevo, era 
sta ta  ten u ta  p resen te anche dal Governo, e 
nel disegno di legge riguardan te  provvedi­



menti per lo sviluppo agricolo in Sicilia di 
iniziativa governativa, e ra  s ta ta  inserita  una 
norma che prevedeva appunto  Peliminazione 
di questo inconveniente. P ertan to , il Governo 
è favorevole alla proposta di legge e ne au­
spica l ’approvazione.

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo ai vo ti il passaggio 
all’esame degli articoli. Chi è favorevole re ­
sti seduto; chi è contrario  è pregato di alzarsi.

(E ’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ­
ra dell’articolo 1.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 1.

Le norm e previste dai commi secondo e 
seguenti dell’articolo 4 della legge 11 luglio 
1952, n. 23, si applicano anche alle dom an­
de del contributo presen tate  dai Consorzi 
di bonifica o di m iglioram ento fondiario, 
da p rivati conduttori di aziende agricole e 
dagli enti di cui al secondo comma dello 
articolo 1 del decreto legislativo presiden­
ziale 5 giugno 1949, n. 14.

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 
Pettini, a nome della Commissione, ha p re­
sentato il seguente em endam ento aggiuntivo 
all’articolo 1:

dopo le parole « aziende agricole » aggiun­
gere le altre: « nonché gestori in conto terzi».

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Pettin i, per 
illustrare l ’em endam ento.

PETTINI, relatore. Si tra tta  di rip rodurre 
esattam ente la norm a che esisteva e dalla 
quale, per un  m ero errore, erano state omes­
se le parole: « nonché gestori in  conto terzi». 
Non si tra tta  quindi di allargare il campo di 
aPplicazione della legge esistente.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
Parlare suH’em endam ento, lo pongo ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l’articolo 1 così modificato. 
Chi è contrario  è pregato di alzarsi; chi è fa ­
vorevole resti seduto.

(E ’ approvato)

Prego il deputato segretario  di dare le ttu ­
ra  dell’articolo 2:

GIUMMARRA, segretario :

A rt. 2.

L ’articolo 4 del decreto legislativo p resi­
denziale 5 giugno 1949, n. 14, è abrogato.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parla re  m etto  ai voti l ’articolo 2. Chi è favo­
revoli resti seduto; chi è contrario  è pregato  
di alzarsi.

(E’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ­
ra  dell’articolo 3:

GIUMMARRA, segretario :

A rt. 3.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di fa rla  osservare come legge 
della Regione.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo ai voti l ’articolo 3. Chi è favo­
revole è pregato di alzarsi, chi è contrario  
resti seduto.

(E’ approvato)

A vverto che alla votazione a scrutinio se­
greto della proposta di legge testé discussa, si 
procederà contem poraneam ente a quella de­
gli a ltri due progetti di legge dei quali l’As­
semblea ha deciso il prelievo.

Resoconti, f .  233
(700)



Discussione della proposta di legge: « Borsa di
studio premio Papas Gaetano Petrotta » (258).

PRESID EN TE. Si procede alla discussione 
della proposta di legge: « Borsa di studio 
prem io Papas G aetano P e tro tta  » di iniziativa 
de ll’onorevole Restivo. I l re la to re  in tende il­
lu s tra re  I3 sua relazione?

IM PA LA ’ M INERVA, relatore. Onorevole 
P residente, m i rim etto  alla relazione scritta .

PRESID ENTE. D ichiaro aperta  la  discus­
sione generale.

MAJORANA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA. Onorevole P residente, ono­
revoli colleghi, nella proposta di legge in esa­
m e si parla  di una borsa di studio  destinata 
agli studen ti delle scuole m edie e delle u n i­
versità . A m e sem bra che l ’istituzione di una 
sola borsa di studio non risponda a questa du ­
plice destinazione per cui sarebbe opportuno 
fa re  una distinzione, dividendo tale  borsa di 
studio tra  le due categorie di studenti. Ciò 
darebbe modo anche di in teressare un m ag­
gior num ero di studenti sia delle scuole m e ­
die che universitarie, e creerebbe u n ’atm osfe­
ra  di interesse p e r lo studio della lingua e 
della le tte ra tu ra  albanese, il che costituisce 
la m igliore com m em orazione dell’illustre 
scomparso.

RUSSO GIU SEPPE. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO GIU SEPPE. Io sono lieto che l ’As­
sem blea p renda in considerazione questa pro­
posta di legge perchè onora la m em oria di uno 
studioso che ha  lavorato per generazioni di 
studen ti dell’in tera  Sicilia. E  questo lo affer­
mo come deputato  della Sicilia orientale, la 
quale p u r non avendolo avuto m aestro  p res­
so l ’U niversità di Catania, ha potuto  ugual­
m ente conoscerne la preparazione e lo spirito 
di sacrificio.

Noi ricordiam o il Congresso per la celebra­
zione dell’arrivo  in  Sicilia dei profughi a lba­
nesi, del quale il professor P e tro tta  fu  l ’an i­
m atore. A questo congresso parteciparono le 
personalità p iù  insigni nel settore degli s tu ­

di orientali, ed è bene che l ’Assem blea, ricor­
di il nom e del professor P e tro tta  non soltan­
to con questa borsa di studio, m a anche con 
qualche a ltra  in iziativa di m aggiore rilievo.

PRESID EN TE. H a chiesto di p a rla re  l ’ono­
revole Salamoile. Ne ha facoltà.

SALAM ONE. O norevole P residente, per 
un m oto spontaneo e sim ultaneo m entre  io 
chiedevo la parola, la chiedeva contem pora­
neam ente l ’onorevole G iuseppe Russo per lo 
stesso motivo. Ci si incontrava per potere sot­
to lineare come sia felice e doverosa e come 
altam ente onori questa Assem blea, l ’iniziati­
v a  di is titu ire  una  borsa di studio, dedicata 
a ll’insigne studioso, la cui figura altissim a ri­
fulge nel mondo della cu ltu ra  e della scienza.. 
R endendoci unanim i n e ll’accog'liere questa 
iniziativa certam ente portiam o lustro  anche 
all’ Autonom ia o ltre che agli studi, cui lo 
scom parso consacrò la sua vita. Q uindi non 
aggiungo a ltro  e sono certo che l ’Assemblea 
vo rrà  nella m aniera più  ap erta  e più chiara 
m anifestare  la sua unan im ità  nel ricordo del­
l ’uomo che tan to  ha onorato gli stud i albano- 
logici e la nostra  Sicilia.

MARRARO. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

MARRARO. O norevole P residente, la col­
lega onorevole Im palò, a nom e della Commis­
sione, ha già espresso l ’unanim e parere della 
sesta commissione stessa a riguardo di que­
sto progetto  di legge. Io, a titolo personale e 
a nome del mio Gruppo, desidero sottolineare 
innanzitu tto  l ’accordo con tu tte  le iniziative 
che l ’Assem blea in tende p rendere  per poten 
ziare ed esprim ere in Sicilia in teressi di ordi­
ne artistico e cu ltu ra le  e ciò p er la considera­
zione che l ’autonom ia può e deve essere mes­
sa al servizio di questi in teressi in una visio­
ne complessiva delle varie, m olteplici istan­
ze del nostro popolo. In  particolare dichiaro 
l ’accordo mio e del G ruppo com unista per il 
progetto  di legge in esame. Esso si ispira al 
ricordo e alla celebrazione di un  illustre do­
cente — Papas G aetano P e tro tta  — ordinario 
di lingua e di le tte ra tu ra  albanese presso la 
U niversità di Palerm o, noto negli ambienti 
cu ltu ra li siciliani e nazionali, il quale ha rice­
vuto, anche sul piano in ternazionale, ricono-



scimento alla sua a ttiv ità  accademica e scien­
tifica, im portan ti apprezzam enti per le opere 
realizzate, in partico lare per il lavoro « Popo­
lo, lingua e le tte ra tu ra  albanese ». Siamo d ’ac­
cordo, dunque, con l ’iniziativa che intende 
onorare la m em oria di questo insigne scom ­
parso, u n ’iniziativa inquadrata , ripeto, nel no­
stro in teresse generale di potenziam ento di 
tutta l ’a ttiv ità  cu ltu ra le  e di tu tte  le inizia­
tive culturali; e nel sotto linare l ’in teresse del 
progetto di legge conferm iam o la nostra  ade­
sione. Ciò anche per la partico lare considera­
zione che è m essa in rilievo dalla relazione del 
deputato proponente, cioè per il fa tto  che esi­
ste all’un iversità  di Palerm o una cattedra di 
lingua e le tte ra tu ra  albanese: la borsa di s tu ­
dio, stim olando l ’in teresse per le particolari 
ricerche in  m ateria , è in certo qual modo s tru ­
mento di potenziam ento e di valorizzazione 
della C attedra.

P er questi m otivi confermo la m ia adesio­
ne e l’adesione del mio gruppo al progetto di
legge.

PETTINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETTINI. Il G ruppo del M ovimento sociale 
si associa alle parole che sono state qui p ro ­
nunziate in  m em oria di Gaetano P e tro tta  e 
aderisce al progetto  di legge col quale si in ­
tende onorare la m em oria di chi ha servito 
la scienza ed il suo Paese.

RESTIVO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, le parole che sono state già dette a 
sottolineazione del valore dell’opera di Papas 
Gaetano P e tro tta  e del sentim ento di ricono­
scenza che si riflette nell’odierno provvedi­
mento, mi esimono dall’indugiare sulle con­
siderazioni che sono contenute sia nella mia 
relazione, come deputato proponente, sia nel­
la relazione della Commissione. Vorrei però 
sottoporre al Governo della Regione un voto 
che credo raccolga un consenso unanim e di 
sentimenti. Il Governo della Regione ha, in 
varie occasioni, curato, con fondi della P re ­
sidenza della Regione, la stam pa di opere fon­

dam entali e di rilievo della cu ltu ra siciliana. 
Papas G aetano P e tro tta  è l ’autore di u n ’ope­
ra  che ha un grande valore sia per la sto ria 
delle colonie albanesi di Sicilia, sia per quel­
la funzione di cu ltu ra  che dalla Sicilia si i r ­
rad ia  in tu tto  i bacino m editerraneo, Questa 
opera, m olto conosciuta in Ita lia  e all’Estero 
e che rappresen ta uno dei docum enti di m ag­
giore risalto  negli studi della cu ltu ra  albane­
se, si intitola « Popolo lingua e le tte ra tu ra  al­
banese », è da tan to  tem po esaurita, e si po­
trebbe ancora pubblicare. Credo che, a tal 
fine, sia sufficiente l ’im pegno del Governo del­
la Regione, perchè, al di là della form ale p re­
sentazione di un  ordine del giorno, questa 
pubblicazione, venga fa tto  a cura del G over­
no, m agari affidandone l ’incarico a ll’Istitu to  
di lingua e le tte ra tu ra  albanese presso l ’U ni­
versità di Palerm o. Ciò, ritengo, può rap p re ­
sentare un elem ento positivo per la valoriz­
zazione dell’opera le tte ra ria  di Papas Gaetano 
P etro tta  ed anche per la diffusione della sto­
ria  della cu ltura delle colonie albanesi nel 
bacino m editerraneo.

PRESIDENTE. Il suo, onorevole Restivo, 
è quindi un invito che rivolge al Governo.

Poiché nessun altro  chiede di parlare, ne 
ha facoltà il Governo.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio alle finanze e al 
demanio. Il Governo aderisce con grande com ­
piacim ento all’iniziativa, felicem ente presa 
dall’onorevole Restivo, tenden te ad onorare la 
m em oria di un  insigne studioso siciliano, che 
ha illustra to  la nostra P a tria  e che ha dato 
un  contributo notevole agli studi albanesi. 
Aderisce anche perchè, oltre ad onorare il 
nome di Papas P ero tta , si dà la possibiità a 
giovani studiosi di proseguire questi studi 
che m eritano la nostra considerazione, sotto lo 
aspetto linguistico, storico ed etnografico. Non 
può pertanto  che raccogliere il voto che lo 
stesso presentatore del progetto di legge, ono­
revole Restivo, ha fa tto : il Governo si im ­
pegna a curare la pubblicazione dell’opera di 
Papas P e tro tta  ed è lieto di potere contribu i­
re alla sua diffusione che darà un  contributo  
notevole agli studi albanesi che riguardano la 
Sicilia.
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sione generale e pongo ai vo ti il passaggio a l­
l ’esam e dei signoli articoli. Chi è favorevole 
è  pregato  di alzarsi; chi è contrario  resti se­
duto.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 1:

A rt. 1.

In  onore di Papas G aetano P e tra tta  è in ­
tito la ta  ed istitu ita , a decorrere dall’anno 
scolastico 1957-58, una  borsa di stud io -pre­
mio annuale di L. 150.000 in  favore di s tu ­
denti delle scuole m edie ed un iversitarie  
siciliane, partico larm ente versati in  lingua 
e le tte ra tu ra  albanese.

L ’assegnazione della p redetta  borsa di 
studio sarà fa tta  previ esam i scritti ed 
orali, secondo norm e e program m i che, en ­
tro  tre  m esi dalla en tra ta  in  vigore della 
p resen te legge, saranno em anati dall’Asses­
sore per la pubblica istruzione.

Comunico che la Commissione ha  p resen ­
ta to  il seguente em endam ento: 

sostituire il primo comma dell’articolo 1 con 
il seguente:

« In  onore di Papas G aetano P e tro tta  sono 
in tito la te  ed istitu ite , a decorrere da ll’anno 
scolastico 1957-58, due borse di studio — p re ­
m io annuale di lire 150mila ciascuna, in  fa ­
vore di studen ti delle scuole m edie ed u n i­
versitarie  siciliane, partico larm ente versati in 
lingua e le tte ra tu ra  albanese ».

Debbo ricordare, in ordine a ta le  em enda­
m ento, che l ’onorevole M ajorana ha prospet­
ta to  l ’opportunità di d istinguere le borse di 
studio per gli studen ti di scuole m edie e di 
scuole universitarie . La Commissione con il 
suo em endam ento propone di is titu ire  due 
borse di studio lasciando però im m utata  la 
dizione dell’articolo uno : « in  favore degli 
s tu d en ti delle scuole m edie e un iversitarie  ». 
In terpello  quindi la Commissione p er cono­
scere se in tende che le borse di studio siano 
due, senza distinzione delle categorie di s tu ­
den ti alle quali possono essere a ttribu ite , op­
p u re  se la Commissione in tende che, delle 
due borse, una sia riserv a ta  a studen ti di 
scuole m edie e l ’a ltra  a studen ti di scuole 
"universitarie.

LO MAGRO, Presidente della Commissione. 
L a Comissione riteneva che fosse sufficiente- 
m ente chiaro l ’em endam ento form ulato, re­
stando inteso che si vuole a ttrib u ire  una bor­
sa di studio di lire  150mila agli studen ti del­
le scuole m edie ed  una dello stesso importo 
agli s tuden ti delle scuole un iversitarie .

CAROLLO. Si può aggiungere, al primo 
comma, dopo la parola « ciascuna » l ’avver­
bio: « risp e ttiv am en te» .

LO MAGRO, Presidente della Commissione. 
L a Commissione è d ’accordo, signor Presi­
dente.

PRESID ENTE. Pongo pertan to  ai voti lo 
em endam ento sostitutivo del prim o comma, 
proposto dalla Commissione, con l ’aggiunta 
suggerita dall’onorevole Carollo. Chi è favo­
revole resti seduto; chi è contrario  è pregato 
di alzarsi.

(E’ approvato)

In  conseguenza dell’approvazione dello 
em endam ento, le parole a ll’inizio del secondo 
comma: « d e lla  p red e tta  borsa di studio», 
vanno sostitu ite con le a ltre : « delle predet­
te borse di studio ».

Pongo ai vo ti l ’articolo 1, con la modifica 
di cui a ll’em endam ento approvato e con l’al­
t ra  da m e testé  suggerita. Chi è favorevole 
è pregato  di alzarsi, chi è contrario  resti se­
duto.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 2:

A rt. 2.

P er gli scopi di cui alla presen te legge 
è autorizzata la spesa annua di lire 150mi- 
la a decorrere dall’esercizio finanziario 
1957-1958.

In conseguenza dell’em endam ento appor­
tato  all’articolo 1, la somma di lire 150mila, 
di cui a ll’articolo 2, va raddoppiata.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
questo em endam ento: 

sostituire alla cifra « 150.000 » l’altra « 300 
m ila ».



Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi 
è contrario rim anga seduto.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 2 così modificato. 
Chi è favorevole rim anga seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 3:

A rt. 3.

La p resen te legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di fa rla  osservare come legge 
della Regione.

Poiché nessuno chiede di parlare, pongo ai 
voti l’articolo 3. Chi è favorevole resti sedu­
to, chi è contrario  è pregato  di alzarsi.

(E’ approvato)

Avverto che in conseguenza dell’em enda­
mento approvato all’articolo 1, il titolo rim a­
ne così modificato: « Borse di studio-prem io 
Papas Gaetano P e tro tta  ».

Ricordo che, come in precedenza annun­
ziato, anche per la proposta di legge testé di­
scussa si procederà alla votazione a scruti­
nio segreto contem poraneam ente a quelle de­
gli a ltri due progetti di legge per i quali la 
Assemblea ha chiesto il prelievo.

Discussione della proposta di legge: « Contributi 
a favore dei comuni siciliani per la realizza­
zione e sistemazione di villette e giardini pub­
blici » (310).

PRESIDENTE. Si procede all’esame della 
proposta di legge di iniziativa degli onorevo­
li Lentìni ed a ltri: « C ontributi a favore dei 
comuni siciliani p er la realizzazione e siste­
mazione di v ille tte  e giardini pubblici ». Di­
chiaro aperta la discussione generale.

MAJORANA, Presidente delle Commissiu 
ne• Chiedo di parlare.

MAJORANA, Presidente della Commissio­
ne. La Commissione è sta ta  unanim e nel r i­
tenere che la proposta di legge in  esame r i ­
sponda ad una esigenza vivam ente sentita, 
partico larm ente dai piccoli comuni. La Com­
missione fa voti perchè il Governo, ne ll’appli- 
care la legge, tenga conto del criterio  diffe­
renziale a seconda della popolazione, espres­
so nella legge, anche p er ev itare  d isparità di 
trattam ento . D ’a ltra  parte , il problem a delle 
v ille tte pubbliche, a nostro giudizio, va in ­
quadrato  in un provvedim ento di ca ra ttere  
generale, cioè di im postazione urbanistica dei 
nostri centri abitati.

PRESIDENTE. Poiché non vi sono a ltri de­
pu tati che chiedono di parla re , ne ha  facoltà 
il Governo.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Il Governo si dichiara favorevo­
le alla proposta di legge in esame e si rise r­
va di p resen tare un  em endam ento in  sede 
opportuna.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo ai voti il passagio a l­
l ’esame dei singoli articoli. Chi è favorevole 
resti seduto; chi è contrario  è pregato di a l­
zarsi.

(E’ approvato)

Do lettu ra  dei singoli articoli:

A rt. 1.

E ’ autorizzata a carico della Regione la 
concessione a favore dei comuni della R e­
gione, con popolazione non superiore ai 30 
m ila abitanti, di contributi p e r la costru­
zione o sistem azione di ville o giardini pub­
blici.
Comunico che gli onorevoli S trano, Nica- 

stro, Saccà, Recupero e Ovazza hanno p resen­
tato  il seguente em endam ento all’articolo 1: 

sostituire alle parole « 30mila ab itan ti » le 
altre « 5 Ornila abitan ti ».

P rim a di discutere l ’articolo e l ’em enda­
m ento vorrei richiam are l ’attenzione della 
Commissione sulla circostanza che m entre 
nel titolo della proposta di legge si parla di



ville tte , n e ll’articolo 1 si p arla  di ville; e  poi­
ché tra  v ille tte  e v ille  può in tendersi u n a  di­
versità , desidero sapere dalla Commissione 
se in tende m odificare la parola « v ille tte  » in 
« ville » o viceversa.

M AJORANA, Presidente della Commissio­
ne. P ropongo di m odificare la dizione « v il­
le » in quella : « v ille tte  ».

PRESID ENTE. La Commissione, pertan to , 
propone la seguente modifica a ll’articolo 1:

sostituire alla parola « v ille  » l’altra « v il­
le tte  ».

Q ual’è il parere  della Commissione sullo 
em endam ento  S tran o  ed a ltri, testé  p resen­
tato?

M AJORANA, Presidente della Commissio­
ne. La Commissione ha esam inato questa p ro ­
posta dato che era sta ta  già fa tta  in  sede di 
elaborazione del progetto  di legge; ha r ite n u ­
to però che, estendendo l ’applicazione della 
legge ai com uni di 50mila ab itan ti — fra  i 
quali vi sono anche capoluoghi di provincia — 
la  som m a prev ista  sarebbe assolutam ente 
inadeguata.

La Commissione ha r iten u to  che il proble­
m a delle ville pubbliche possa e debba esse­
re  risolto con i mezzi propri delle am m ini­
strazioni com unali di com uni così im portan ti; 
ed ha p ertan to  lim itato  il contribu to  ai cen­
tr i  in feriori a 30mila ab itan ti onde ev itare  
che i fondi d iventassero  asso lu tam ente in ­
sufficienti, fissando il lim ite m assim o di spe­
sa per ogni singola v ille tta  in òmilioni. Tale 
somma risu lterebbe evidentem ente inade­
guata accettando l ’em endam ento. F ra  l ’altro, 
i com uni di 50 m ila ab itan ti avrebbero  biso­
gno, considerando la questione dal punto  di 
v ista urbanistico, di ben più che di una sola 
ville tta . Ritengo, peraltro , che non esistano 
in  Sicilia com uni di 50mila ab itan ti che non 
abbiano una buona villa pubblica; tra  l’altro  
risu lta  che l ’Assessore ai lavori pubblici ha 
finanziato qualche caso. E ’ bene quindi la ­
sciare che la legge sia rivolta principalm en­
te  ai piccoli comuni.

P e r questi m otivi la Commissione è con tra­
ria  all’em endam ento.

STRANO. Chiedo di parlare.

STRANO. Signor P residente, faccio osser­
vare che a ll’articolo due è detto  che per i 
com uni che hanno già a ltre  v ille il contributo 
d a ll’80 per cento viene rido tto  al 60 p e r cento.

PRESID EN TE. In tan to  stiam o esaminando 
l ’articolo uno.

STRANO. Dico questo per ch iarire  l’arti­
colo ano. Debbo ancora osservare che i co­
m uni con popolazione da 30mila abitan ti a 
50mila ab itan ti sono ben pochi. P er questi 
m otiv i insistiam o su ll’em endam ento.

PRESID ENTE. Q ual è il parere  del Go­
verno?

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Il Governo si astiene.

LO MAGRO. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

LO MAGRO. Poiché desidero presentare 
un em endam ento  che modifica ulteriorm ente 
il num ero  degli ab itan ti dei com uni per i 
quali sia consentita l ’erogazione dei contri­
b u ti di cui alla proposta di legge, la prego, 
signor P residente, di soprassedere alla vota­
zione per qualche m inuto.

PRESID ENTE. Onorevole Lo Magro, ecce­
zionalm ente le consento di p resen tare  l ’emen­
dam ento; le ricordo però che deve essere fir­
m ato alm eno da cinque deputati.

Sospendo la discussione dell’articolo 1 ed 
anche dell’articolo 2, al quale sono stati pre­
sen ta ti ora degli em endam enti, dei quali darò 
le ttu ra  al m om ento dell’esam e di tale arti­
colo.

Si passa pertan to  all’esam e dell’articolo 3. 
Ne do le ttu ra :

A rt. 3.

1 comuni, nel chiedere il contributo 
sulla base del progetto  da essi approntato, 
devono d im ostrare di potere provvedere 
alla differenza della spesa non coperta dal 
contributo ed assum ere im pegno a m ante­
nere in a lte ra ta  la destinazione delle aree 
ville o g iardini pubblici.



In conform ità a quanto  è stato  già propo­
sto dalla Commissione, a seguito di un  mio 
richiamo, in  sede di articolo 1, anche all’a r­
ticolo 3 la paro la  « ville » va sostitu ita  dal­
l’altra « v ille tte  ».

Con questa modifica pongo ai voti l ’artico­
lo 3. Chi è favorevole resti seduto, chi è  con­
trario è pregato  di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 4. Ne do le ttu ra :

A rt. 4.

I con tribu ti sono corrisposti anche ra tea i - 
m ente p er il pagam ento  delle indennità di 
espropriazione e dei lavori in base a stati 
di avanzam ento sui quali sarà operata la 
tra tten u ta  provvisoria del 10 per cento da 
liquidare dopo il collaudo che sarà eseguito 
dall’Assessorato per i LL. PP..

Poiché nessuno chiede di parlare, pongo ai 
voti l’articolo 4. Chi è favorevole resti sedu­
to, chi è contrario  è pregato  di alzarsi.

(E’ approvato)

Si rip rende la discussione su ll’articolo 1. 
Comunico che gli onorevoli Lo Magro, Cor­

reo, P ettin i, M angano ed Im pala M inerva 
hanno p resen tato  il seguente em endam ento 
all’articolo 1:

sostituire alle parole : « non superiore ai 
30.000 abitanti», le a ltre: «non superiore ai 
lOO.OOOmila abitanti ».

RESTIVO. Chiedo di parla le .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, io credo che l ’em endam ento trasfo r­
mi profondam ente la proposta di legge. Quale 
è stato lo spirito che ci ha portato  a conside­
rare questo problem a, che sotto un certo r i­
messo può apparire m arginale? Quello di ve- 
nire incontro alle esigenze dei piccoli com u­
ni- Ora, se dobbiamo venire incontro anche al­
le esigenze dei grossi comuni, dovremo p re­

vedere un notevole stanziam ento  che, ne ll’ur- 
gere di tan ti bisogni, non so se sia opportuno. 
Quindi sotto, questo riflesso, prego gli onore­
voli colleghi, p resen ta to ri dell’em endam ento 
che concerne le città  sino a lOOmila abitanti, 
di non insistere poiché d iversam ente non si 
giustificherebbe la esclusione delle a ltre  città; 
e potrebbe apparire  che alcuni depu tati si 
preoccupano del proprio  com une ed a ltri no. 
Qui non si tra tta  certam ente di m isurare il 
palpito dei nòstri cuori per in teressi che, pur 
essendo legittim i, debbono essere inseriti in  
una valutazione di ca ra tte re  generale.

Quindi, prim a ancora che si proceda alla 
votazione di questo em endam ento, faccio la 
richiesta — poiché credo che l ’em endam ento 
im plichi un riflesso di ca ra tte re  finanziario — 
che si sospenda l ’u lterio re discussione della 
proposta di legge e la si in vii alla Com m issio­
ne. Non so se form alm ente ta le  rich iesta com­
peta alla Commissione p er la finanza, quindi 
in ogni caso sottopongo la m ia istanza alla 
Commissione per i lavori pubblici.

PRESIDENTE. I presen tatori de ll’em enda­
m ento insistono?

CORRAO. Insistiamo.

PRESIDENTE. Qual è il parere  del Go­
verno?

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Io ritengo che, dopo le considerazio­
ni dell’onorevole Restivo, ove i p resen tatori 
dell’em endam ento non aderissero a ll’invito  di 
ritirarlo , la proposta di legge dovrebbe es­
sere inviata subito in Commissione, prim a che 
l ’em endam ento stesso venga posto ai voti.

PRESIDENTE. La Commissione?

M AJORANA, Presidente della Commissio­
ne. La Comissione si è pronunziata in senso 
negativo, quindi non c’è dubbio che qualora 
venisse approvato l ’em endam ento, la propo­
sta di legge dovrebbe essere ridim ensionata, 
poiché è chiaro che lo stanziam ento, nei li­
m iti stabiliti, non consente di applicare con­
cretam ente il provvedim ento.

PRESIDENTE. L ’articolo 102 del regola­
m ento dà alla Commissione il d iritto  di chìe-



dere sugli em endam enti il rinvio della d i­
scussione. Q uindi se la Commissione in tende 
avvalersi di questa  facoltà, io non  posso m et­
te re  ai vo ti l ’em endam ento, m a devo accoglie­
re  la rich iesta  di rinvio.

M AJORANA, Presidente de\la Commissio­
ne. Signor P residen te, la  Commissione h a  già 
esam inato l ’argom ento ed ha respinto  un 
em endam ento  che proponeva di elevare il li­
m ite  da 30mila ab itan ti a SOmila. E ’ chiaro 
qu indi che è con traria  a che tale  lim ite ven ­
ga portato  a lOOmila ab itan ti. Ove l ’A ssem ­
blea approvasse l ’em endam ento, si ren d ereb ­
be necessario un  riesam e della legge, da p a r­
te  della Commissione per lavori pubblici, e 
l ’esame dell’aspetto  finanziario del problem a 
da p arte  della Commissione p er la finanza.

PRESID EN TE. La Comissione, pertan to , 
si d ichiara con traria  a ll’em endam ento  e si r i ­
riserva di chiedere il rinvio della discussio­
ne qualora l ’em endam ento  stesso fosse ap­
provato.

CUZARI. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CUZARI. O norevole P residen te  io parlo 
contro l ’em endam ento Lo M agro perchè la 
proposta di legge, così come era  configurata 
nel suo testo  originario, si lim itava in sostan­
za, a piccoli in te rv en ti di m anutenzione e 
può quindi essere giustificata. Ma ove la sua 
applicazione fosse estesa anche ai com uni di 
lOOmila ab itan ti, non avrebbe nessun signifi­
cato pratico. Q uali ville, quali giardini po treb ­
bero essere im pian ta ti senza che, contem po­
raneam ente , venga previsto  uno stanziam en­
to p er le espropriazioni o ad d irittu ra  (e m i 
riferisco ad un progetto  di legge mio giacen­
te  presso la Commissione per i lavori pubbli­
ci) sia regolam entato  il vincolo a verde pub - 
blico nei cen tri u rban i?  Q uesta è una legge 
che può serv ire per sistem are proprio quei 
g iard inetti e v ille tte  di cui si parlava  nel te ­
sto originario. Ma non più  di questo. Non pos­
siamo prevedere in  una legge, che ha una 
sua configurazione lim ita ta  e specifica, un  in ­
terven to  finanziario che non sarebbe assolu­
tam en te  giustificato. P e r questi m otivi sono 
contrario  all’em endam ento.

LO MAGRO. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

LO MAGRO. O norevole P residente, avendo 
ascoltato le d ichiarazioni dell’onorevole Re­
stivo e d e ll’onorevole Cuzari, sostanzialm en­
te  con trarie  al m io em endam ento, m i perm et­
to di osservare che anche nel caso di centri 
con popolazione superiore a 30mila abitanti, 
m a che tu tta v ia  non sono g randi comuni, si 
po trebbe appalesare l ’opportun ità  della siste­
m azione dei g iardini e di v ille tte . Comunque 
non ne faccio una questione di stato. Ho rite­
nuto  che ci fosse questa  u tilità  (e peraltro 
avevo già p resen tato  un em endam ento agli 
articoli successivi, partico larm ente  al terzo 
com m a dell’articolo 2 p er l ’eventuale aumen­
to della spesa in conseguenza del fatto  che 
lo stanziam ento  di 5m ilioni sarebbe risultato 
esiguo); m a p er ev itare  dissensi e per evitare 
che possa arenarsi una legge che ha una sua 
u tilità  e una sua ob iettiv ità  finalistica dichia­
ro, anche a nom e degli a ltri firm atari, di ri­
tira re  l ’em endam ento.

RECUPERO. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

RECUPERO. D ichiaro di ritira re  la firma 
d a ll’em endam ento  dell’onorevole Strano, il 
che significa che l ’em endam ento è decaduto 
m ancando delle cinque firm e p rescritte

NIC ASTRO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Signor P residente, io non pos­
so accettare  le dichiarazioni dell’onorevole 
Recupero perchè l ’em endam ento  porta  la fir­
m a dei depu tati com unisti ed il nostro Grup­
po, fino a prova contraria, h a  più di quattro 
deputati.

Anche noi addiveniam o a ll’opportunità di 
ritira re  l ’em endam ento m a non per le ragion1 
esposte da ll’onorevole Recupero, il quale dice 
che ritirando  la sua firm a il nostro emenda­
m ento viene a cadere.

• RECUPERO. Ma ci vogliono cinque firme.
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NICASTRO. Possiam o sostitu ire la sua fir­
ma, onorevole Recupero, con quella di un 
altro. Avevo già detto  a ll’onorevole Restivo 
che il nostro  G ruppo era disposto a ritira re  
l’em endam ento ove fosse stato  ritira to  anche 
l’em endam ento Lo Magro.

PRESIDENTE. P rendo  atto  del ritiro  di en ­
trambi gli em endam enti.

Pongo, pertan to , ai voti l ’articolo 1 nel te ­
sto della Comissione, con la modifica della 
stessa proposta, rig u ard an te  la sostituzione 
della parola « v ille »  con l ’a ltra  « 'v illette» . 
Chi è favorevole re s ti seduto; chi è contrario 
è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 2:

A rt. 2.

I con tribu ti sono concessi con decreto 
dell’Assessore ai lavori pubblici nella m i­
sura fino a ll’80 per cento della spesa a fa ­
vore dei com uni che non abbiano n e ll’abi- ! 
tato altre  v ille o a ltri g iardini pubblici e 
nella m isura fino al 60 per cento negli a l­
tri casi.

La m isura del contributo può essere ele­
vata fino a ll’im porto dell’in te ra  spesa per 
i comuni con popolazione non superiore a 
10.000 ab itan ti che non abbiano ville o 
giardini pubblici.

L ’im porto massimo della spesa ammessa 
a contributo non può superare le lire 5 m i­
lioni.

II decreto di concessione del contributo 
ha forza di dichiarazione di pubblica u tili­
tà  e l ’Assessore ai lavori pubblici è facul- 
tato a d ich iararne l ’urgenza e la indifferi- 
bilità agli effetti dell’art. 71 e seguenti del­
la legge 25 giugno 1865, n. 2359, e suces- 
sive modifiche.

Comunico che gli onorevoli Corrao, Im pa­
la Minerva, Russo Giuseppe, Salamoile e P e t­
tini hanno p resen tato  il seguente em enda­
mento all’articolo 2:

aggiungere, nel primo comma, dopo le pa- 
role: « con decreto dell’Assessore ai lavori

pubblici» , le a ltre: « e  dell’Assessore all’am ­
m inistrazione civile, dell’Assessore alle finan­
ze e dell’Assessore all’agrico ltura ».

Ha facoltà di p a rla re  l ’onorevole Corrao, per 
illu stra re  l ’em endam ento.

CORRAO. Signor P residente, l ’em enda­
m ento tiene conto del fa tto  che si tra tta  di 
opere che si eseguono nei Com uni; e ino ltre 
l ’Assem blea ha adottato  mi analogo criterio  
per quanto  riguarda la legge delle case co­
m unali e per a ltri provvedim enti rig u ard an ti 
i comuni, per cui ci è sem brato  necessario il 
controllo da p arte  degli A ssessorati per l ’A m ­
m inistrazione civile e le finanze.

PRESIDENTE. Qual è il parere  del G over­
no su questo em endam ento?

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne, ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signori colleghi, la questione solle­
vata dall’onorevole Corrao, ha trovato  l ’A s­
semblea d ’accordo, tu tte  le volte che si è t r a t ­
tato  di politica contributiva, specie quando i 
comuni erano im pegnati ad assum ere oneri.

Ora, l ’articolo 3, già approvato, dispone che 
i comuni debbono dim ostrare di po ter p rov­
vedere alla differenza della spesa tra  il co­
sto delle v ille tte ed il contributo previsto  dal­
la legge. Ed allora io dom ando: è com petente 
l ’Assessore ai lavori pubblici ad esercitare 
questo controllo? Quindi, poiché si è votato lo 
articolo 3, è necessario che si accolga il p rin ­
cipio del decreto m terassessoriale. Ecco p e r­
chè l’argom ento è m olto serio e non diretto  
ad in tralciare  od a rendere più com plicata la 
procedura prevista per l ’ attuazione della 
legge.

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com­
missione?

MAJORANA, Presidente della Commissio­
ne. I m otivi addotti dal Governo, a sostegno 
dell’emendam ento, sono apprezzabili. Devo di­
re  però che il controllo dei bilanci dei com uni 
non è eseguito dall’Assessorato per i lavori 
pubblici e nem m eno da quello del bilancio o 
da altri Assessorati, perchè, come è noto, ta li 
bilanci sono sottoposti a ll’approvazione della 
Commissione provinciale di controllo. Non ve­
do quindi la necessità che il decreto sia emes-
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so di concerto tra  gli A ssessorati p rev isti dal­
l ’em endam ento, anche se sia opportuno che 
gli A ssessorati com petenti vengano inform ati.

La Commissione, pertan to , si d ichiara con­
tra r ia  all’em endam ento.

PRESID ENTE. Il Governo propone m odi­
fiche a ll’em endam ento? P rego il G overno di 
vo ler precisare.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle -finanze ed al 
demanio. I l G overno accetta l ’em endam ento, 
in  modo da p revedere  che il decreto sia em a­
nato  d a ll’Assessore ai lavori pubblici, di con­
certo  con quelli a ll’am m inistrazione civile e 
alle finanze.

PRESID EN TE. A llora la norm a dovrebbe 
dire, secondo quanto  propone il G overno: « i  
contribu ti sono concessi con decreto dell’A s­
sessore ai lavori pubblici di concerto con quel­
li a ll’A m m inistrazione civile e alle finanze ». 
O norevole Corrao, accetta l ’em endam ento del 
G overno?

CORRAO. Accetto, onorevole P residente.

PRESID EN TE. La Commissione vuole 
esprim ere il suo parere  su ll’em endam ento  del 
G overno?

PIV ETTI. La Commissione è contraria.

PRESID EN TE. Pongo ai vo ti il seguente 
em endam ento a ll’articolo 2:

dopo le parole « dell’Assessore ai lavori 
pubblici » aggiungere le parole « di concer­
to  con quelli p er l ’A m m inistrazione civile e 
p er le -finanze ». : /

Chi è favorevole re s ti seduto, chi è con tra­
rio è pregato  di alzarsi.

(Non è approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 2 nel testo  della 
Commissione. Chi è favorevole re s ti seduto, 
ch i è contrario  è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Passiam o all’a rtico lo '5. Ne do le ttu ra .

A rt. 5.

P e r i fini della p resen te  legge è autoriz­
za ta  la spesa di lire  SOmilioni da iscriversi 
in  bilancio p e r l ’esercizio 1957-58. P er gli 
esercizi successivi, sarà  provveduto  con la 
legge di bilancio.

L ’Assessore p e r il b ilancio è autorizzato 
ad apportare, con p rop ri decreti, le varia­
zioni occorrenti per l ’attuazione della pre­
sen te legge.

A vverto  che in analogia a quanto  stabilito 
per l ’articolo 1 la parola « v illa  » va sostitui­
ta  da ll’a ltra  « v ille tta  ».

Comunico che gli onorevoli Corrao, Gram ­
m atico, Russo G iuseppe, Im pala M inerva, e 
Bonfiglio hanno p resen ta to  il seguente emen­
dam ento a ll’articolo 5:

sostituire alla cifra: « SOmilìoni », l’altra. 
« 200milioni ».

Onorevole Corrao, ta le  em endam ento deve 
in tendersi in  relazione all’em endam ento p re­
cedente a ll’articolo 1 ovvero è indipendente?

RE STIVO. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. Signor P residente, io vorrei pre­
gare l ’onorevole C orrao di ritira re  il suo emen­
dam ento perchè non ritengo  sia ammissibile 
s tab ilire  per opere che richiedono una spesa 
m assim a di 5milioni, uno stanziam ento di ben 
200milioni. Sarei costretto, pertan to , a chie­
dere, qualora l ’onorevole C orrao insistesse 
su ll’em endam ento, che il progetto  di legge sia 
inviato all’esam e della Commissione per la fi­
nanza. V orrei, pertan to , p regare l’onorevole 
Corrao di r itira re  l ’em endam ento.

M AJORANA, Presidente della Commissio­
ne. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

M AJORANA, Presidente della Commissio­
ne, Aggiungo alla p reghiera d e ll’onorevole 
Restivo la m ia perchè è da considerare che

CORRAO. E ’ indipendente.
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la legge prevede uno stanziam ento annuo. 
Pertanto è p erfe ttam en te  inu tile  uno stanzia- 
mente m assivo nel prim o esercizio;1 tu t t ’al 
più ciò po trebbe avvenire in un  secondo m o­
mento.

E’ inoltre da tenere  presen te che i comuni 
devono deliberare, fa re  i progetti, quindi 
obiettivam ente la p rocedura si p resen ta lu n ­
ga, per cui sarebbe inu tile  p revedere un  gros­
so stanziam ento nel prim o esercizio finan­
ziario.

CORRAO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne h a  facoltà.

CORRAO. Signor P residente, io devo insi­
stere su ll’em endam ento  perchè ritengo che la 
spesa di 50milioni sia troppo esigua in ra p ­
porto al num ero dei comuni con popolazione 
fino a SOmila ab itan ti, p e r cui si potrebbe ve­
rificare una politica di discrim inazione da 
parte delio A ssessorato per i lavori pubblici, 
limitando l ’in terven to  solo a pochi comuni.

PRESIDENTE. Poiché E lla onorevole Cor- 
rao, insiste n e ll’em endam ento, io dovrei ac­
cogliere la rich iesta del P residente della C om ­
missione p e r la finanza.

RESTIVO. Signor P residente, ritiro  la r i­
chiesta di rinvio  alla Commissione per la fi­
nanza e dichiaro di vo tare contro l ’em enda­
mento.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. D ichiaro che voterò contro lo 
emendamento, non perchè non ne riconosca 
l’esigenza, .ma perchè l ’articolo 5 prevede la 
possibilità di p rovvedere con m aggiori stan- 
zamenti negli esercizi successivi. La somma 
di 50milioni, in fatti, v iene im puta ta  nell’eser­
cizio 1957-58, il che non esclude che negli 
esercizi successivi si possano stanziare altre 
somme.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’em endam en­
to Corrao ed altri. Chi è favorevole è pregato 
di alzarsi; chi è contrario  resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 5 nel testo  della 
Commissione. Chi è favorevole resti seduto, 
chi è contrario  è pregato  di alzarsi.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 6:

A rt. 6.

La presen te legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla  e di fa rla  osservare come legge 
della Regione.

Poiché nessuno chiede di parla re  pongo ai 
voti l ’articolo 6. Chi è favorevole resti seduto, 
chi è contrario  è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Votazioni per scrutinio segreto.

. PRESIDENTE. Indico la votazione contem ­
poranea per scrutinio segreto delle tre  propo­
ste di legge testé  discusse, nel loro complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca nelle u rne bianche, favorevole alle 
proposte di legge; pallina nera  nelle u rn e  
bianche, contrario.

P rego il deputato  segretario  di fa re  l ’ap­
pello.

GIUMMARRA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alle votazioni: Bonfiglio - 
C ard io  - Cimino - Colosi - Coniglio - Corrao
- Cortese - Cuzari - D ’A gata - D ’A ntoni - De 
Grazia - D enaro  - Di Napoli - G ium m arra - 
Gram m atico - Im pala M inerva - La Loggia - 
Lanza - Lo Giudice - Lo M agro - M acaiuso - 
M ajorana - M ajorana della N icchiara - M an­
gano - M arinese - M arino - Mazzola - Milazzo
- Nicastro - Occhipinti A ntonino - Occhipin- 
ti Vincenzo - Ovazza - P e tro tta  - P e ttin i - 
P ive tti - Recupero - Restivo - Rizzo - Russo 
Giuseppe - Saccà - Salam ene - Sam m arco - 
Sem inara - S tagno D ’Alcontres - S trano  - Vit- 
tone Li Causi Giuseppina.



PRESID EN TE. D ichiaro chiusa la  votazio­
ne. P rego  i d ep u ta ti seg retari di p rocedere al­
la  num erazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i vo ti) 

Risultati delle votazioni.

PRESID ENTE. Proclam o i risu lta ti delle 
votazioni p e r scrutin io  segreto:

— per la  proposta di legge « M odifiche al 
D.L.P. 5 giugno 1949, num ero  14, e alla leg ­
ge 11 luglio 1952, num ero 23, concernenti la 
concessione di con tribu ti per l ’acquisto di 
m acchine agricole» (254):

P resen ti e v o t a n t i ...................... 46
M ag g io ran za . . . . . . . . 24
V oti f a v o r e v o l i ........................... 45
Voti con tra ri . . . . . . . . 1

(L ’Assemblea approva)

— per la  proposta di legge: « Borse di stu-
dio prem io Papas G aetano P e tro tta » (258):

P resen ti e v o t a n t i ...................... 46
M ag g io ran za . . . . .  . . . 24
V oti favorevoli . . . . . . 43
Voti con trari . . . .  . . . 3

(L ’Assemblea approva).

— per la proposta di legge: « C ontribu ti a
favore dei com uni siciliani p er la realizzazio-
ne e la sistem azione di v ille tte  e 
pubb lic i»  (310):

giardini

P resen ti e v o t a n t i ...................... 46
M ag g io ran za ...................................... 24
V oti f a v o r e v o l i ........................... 26
Voti c o n t r a r i ................................ 20

(L ’Assemblea approva)

Sul risultato della votazione segreta della pro­
posta di legge: « Contributi a favore dei co­
muni siciliani per la realizzazione e sistema­
zione di villette e giardini pubblici» (310).

CORRAO. Chiedo di parla re  sul risu lta to  
della votazione.

PR ESID EN TE. Ne ha facoltà.

CORRAO. Sollevo form ale eccezione sui ri­
su lta ti della votazione a scrutin io  segreto ri­
gu ard an te  il disegno di legge: « Contributi 
a favore dei com uni siciliani p er la realiz­
zazione e la  sistem azione di v ille tte  e giardi­
n i pubblici ».

La votazione, secondo me, non è valida per 
due m otivi: prim o perchè non è certo il nu­
m ero legale dei votan ti, secondo perchè, per 
u n  voto, si sposta la m aggioranza. In fa tti, poi­
ché la m aggioranza è di 24 voti, il fa tto  cne 
in  u n ’u rn a  si siano tro v a te  46 palline — tutte 
som m ate: le b ianche e le nere  — e n e ll’altra 
45, può fa r  nascere, come effettivam ente na­
scono, seri e leg ittim i sospetti che il numero 
dei v o tan ti non sia stato  valido. P ertan to  sol­
levo form ale eccezione di invalid ità  della te r­
za votazione.

PR ESID EN TE. O norevole Corrao, l ’artico­
lo 120 del Regolam ento stabilisce, fra  l ’altro: 
« C hiusa la votazione, i seg retari contano le 
« palline, redigono il verbale  su ll’esito della 
« votazione, ed  il P residen te  proclam a il ri • 
« su ltato  ». A ggiunge infine lo stesso articolo: 
« N ell’ipotesi di irrego larità  e, segnatam ente, 
« se il num ero dei voti risu ltasse superiore al 
« num ero dei v o tan ti » il num ero  dei voti è 
dato n a tu ra lm en te  dalle palline che sono state 
contate ne ll’u rn a  bianca, m en tre  l ’a ltra  è, la 
u rn a  di risu lta , che serve ai depu tati per di­
sfarsi della pallina che non hanno U sato, al 
fine di g aran tire  la  segretezza del voto « il 
« P residente, apprezzate le circostanze, può 
« annu llare  la votazione e d isporre che si ri- 
« pe ta  ».

O ra debbo innanzitu tto  osservare che il nu­
m ero di 46 votanti, e cioè il num ero legale, r i­
su lta  dalla chiam a dei deputati, che è stata 
fa tta  dai depu tati segretari; ed è confermato 
dal fa tto  che n e ll’u rn a  valida, ossia n e ll’urna 
destinata  alla votazione, si sono rinvenute 
precisam ente 46 palline. Che i depu tati che 
hanno partecipato  alla votazione siano 46 r i ­
su lta anche dal fa tto  che nelle due precedenti 
votazioni, i vo tan ti sono stati 46; e nessuno di 
essi ha votato soltanto nelle due u rne e non 
ha votato nella  terza  urna. Q uindi io ritengo 
che, apprezzate le circostanze, non si possa 
annu llare  la votazione. E videntem ente le os­
servazioni dell’onorevole Corrao resteranno



nel processo verbale  e ad esse l ’onorevole Cor- 
rao po trà  dare il seguito  che egli crederà. P e r­
tanto, avvalendom i delle facoltà a ttribu item i 
dal regolam ento dichiaro valida la votazione 
contestata.

Sui lavori dell’Assemblea.

PRESID ENTE. A vverto che il program m a 
dei lavori per le prossim e sedute è il seguen­
te: dom ani m attin a  dovrem m o tenere seduta 
alle ore 9,30 per il seguito della discussione 
del disegno di legge concernente provvedim en­
ti straord inari p e r lo sviluppo industriale. L u ­
nedì terrem o seduta alle ore 17, con a ll’ordine 
del giorno lo svolgim ento di interrogazioni ed 
interpellanze e la  discussione di mozioni.

Comunico che ho d iretto  una le tte ra  ai com­
ponenti del Governo pregando di volere es­
sere pun tualm en te  p resen ti nella seduta de­
stinata alla tra ttaz ione delle interrogazioni, 
interpellanze e mozioni in  modo che si possa 
svolgere un  proficuo lavoro. Analogo invito ho 
rivolto ai P residen te  dei G ruppi parlam en­
tari perchè avvertano  i deputati in teressati 
allo svolgim ento di interrogazioni ed in te r­
pellanze all’ordine del giorno. M artedì rip ren ­
deremo la discussione del disegno di legge 
sulle variazioni di bilancio e, ove si esaurisse 
nella stessa seduta o fosse sospesa rip rendere­
mo l ’esame del disegno di legge per lo svilup­
po industriale. Torno ad  avvisare tu tti  i de­
putati isc ritti a parla re  su questo disegno di 
legge, di tenersi p ron ti ad in tervenire  secon­
do l ’ordine di in te rv en ti che la Presidenza ha 
stabilito in  modo che la discussione proceda 
senza u lterio ri differim enti. I deputati che, 
per mia ragione qualsiasi, non siano in  A u­
la al m em ento in  cui saranno chiam ati per 
prendere la parola, saranno, con rincresci­
mento della Presidenza, d ichiarati decaduti.

LO MAGRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO ‘MAGRO. Onorevole Presidente, io la 
prego di in terpe llare  l ’Assem blea sulla oppor­
tunità che i lavori siano rinviati a m artedì 
pomeriggio, perchè m i sem bra assolutam ente 
opportuno che si rip ris tin i n e ll’a ttiv ità  della 
Assemblea la prassi seguita nella passata le­
gislatura, quando cioè i lavori iniziavano il |

m arted ì pom eriggio — per dar modo ai de­
putati, che venivano da com uni u n  pò lontani 
dà Palerm o, di a rriv are  nella  m attin a ta  del 
m arted ì stesso — e si chiudevano il venerdì 
m attina  perchè i depu tati potessero ripartire .

E ’ evidente che una  d iversa im postazione, 
che peraltro  offre l ’inconveniente della incer­
tezza, pone difficoltà grav i anche dal punto 
di vista dell’espletam ento del m andato p a r­
lam entare.

PETTIN I. Chiedo di parlare .

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

PETTINI. Onorevole P residente, aderisco 
pienam ente a quanto chiesto dall’onorevole 
Lo M agro ed insisto anch’io, a nome del mio 
Gruppo, perchè V ostra Signoria voglia deci­
dere su ll’argom ento. Q ualora E lla signor P re ­
sidente, non ritenesse di p rendere  una deci­
sione definitiva la prego, anche a nom e di pa­
recchi deputati che m e ne hanno dato incari­
co, sia del mio G ruppo che di altri, di voler 
disporre che la seduta sia ten u ta  lunedì pros­
simo poiché m olti colleghi hanno necessità di 
dovere raggiungere .domani le loro sedi.

DENARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

■DENARO. Mi associo alla rich iesta avan ­
zata dagli onorevoli colleghi che mi hanno 
preceduto.

PRESIDENTE. L ’onorevole Lo M agro ha 
richiam ato esattam ente la p rassi seguita du ­
ran te  la seconda legislatura. Debbo, però, r i ­
cordare che, per p recedenti accordi, è stato 
stabilito un nuovo sistem a di lavori, secondo 
il quale la sessione ha una du ra ta  di due set­
tim ane, o eccezionalm ente tre, tenendo sedute 
dal linedì al sabato. In  questo modo, dopo la 
sessione, si sarebbe avuto un sufficiente perio­
do di sosta, duran te la quale si sarebbero svol­
te  le sedute delle commissioni ed i deputati 
avrebbero avuto il tem po di svolgere la loro 
attiv ità  professionale e politica. E videntem en­
te, le circostanze eccezionali nelle quali ci 
troviam o, che ci im pegnano a discutere im ­
portan ti disegni di legge con num erosi iscrit­
ti a parlare, impediscono che l ’a ttuale  sessio­



ne abbia la  consueta d u ra ta  di due 0 tre  se t­
tim ane. Quindi, p u r essendo la rich iesta  del­
l ’onorevole Lo M agro degna d i esame, debbo 
rico rdare  che bordine dei lavori, che abbiam o 
seguito, nasce da una  in tesa fra  la P residenza 
ed i P residen ti dei g rupp i parlam en tari, per 
cui non credo di po term i assum ere in  questo 
m om ento la  responsabilità  di m odificare la 
a ttu a le  prassi.

T u ttav ia , poiché la facoltà di convocare la 
A ssem blea spetta  al P residen te, che può te ­
n e r conto delle giustificate esigenze dell’A s­
sem blea, dispongo che non si tenga sedu ta  do­
m ani m attino e rinvio i lavori al pom eriggio 
di lunedì p e r la tra ttaz ione  delle in te rro g a­
zioni, in terpellanze e mozioni.

La P residenza si riserva di convocare, m a r­
tedì, i P resid en ti dei g rupp i p arlam en tari ed 
il G overno per esam inare la eventuale deroga 
al sistem a di lavori fino ad  oggi seguito, in 
considerazione della lunga d u ra ta  che si p re ­
vede debba avere questa  sessione.

DENARO. Insistere i p e r la rich iesta  di te­
nere  sedu ta m arted ì.

PR ESID EN TE. Ma la sedu ta di lunedì è 
destinata  alla tra ttaz io n e  delle interrogazioni, 
in terpe llanze e m ozioni; e sono all’ordine del 
giorno num erose in terpellanze.

La sedu ta  è rin v ia ta  a lunedì, 17 giugno, 
alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

A. — Com unicazioni;

B. — Svolgim ento di in terrogazioni ed in ter­
pellanze e discussione di mozioni.

La seduta è tolta alle ore 22,40.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello
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